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PARTE UFFICIALE
Il museero 4962 deMa raccolia e¢ßciale delle

leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente
decre¢o:

TITTOMO EMANUELE B
-a omasu m mo a rum vor.orrà mata.a umma

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Afilano nelPadunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Vanzaghello, Magnago e Bienate, in data 11
novembre e 7 dicembre 1866, e 22 luglio 1867;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• maggio venturo i co-

muni di Vanzaghello e Bienate sono soppremi
ed uniti a quello di Magnago.
Art. 2.Tino alla costituzione del novell Con-

Bi81io comunals dÎ Ëagnago, eqÏ ai procederà
a enra del prefetto della provincia in base alle
attuali Mate •==W=trative, modiacate anorma
del 2• comma de1Particolo 17 deBi succitata
legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nelPesercizia delle
loro attribuzioni, macureranno dinon prendere
deliberazioni chepossano vincolare Pasione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nenaraccoltouf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osherrare.
Dato a Firenze aBd110 marzo 1869.

VITTORIO EMANUBLE.

B. CANTELIA.

Il nàniero 4986 della raccolta ufficiale deße
leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguen¢e
decreto:

TITTORIO EMANUELS Il
, ,

RER SRARIA BI DIG E RER TOLONT1 BR.L& WABIONE

JtE D'ITALIA
Viato Particolg 9 del Regio decreto 17 marzo

1867, e PaltroRegiodecreto 27 settembre 1868;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
biamq decátato e decreio:

Articolo unico, R m•gnerina dellamarinami.
litare esistente, conautonomia cozitabile, in Ana
cona, è soppressosdatare dal 1•aprile corrente,
rimanendo in quella città un deposito di car-
bon fossile, amministrativamente aggregato al
magazzino generale del terzo dipartimento.
Ordiniamo che il presente deareto, mtalito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
menciale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 1•aprile 1869.

VITTORIO EMANDELB.
A. Risorr.

Elenco di disposizioni fatte da S. M. nel per.
sonale dipendente dal Ministero dei lavori pub-
blici:

Con decreti delP11 marzo 1869:
Lucchini car. Giovanni, ispettore di2• classe

nel R corpo del Genio civile, collocato a riposo
dietro sua domanda ed asemesso a far valere i
suoi titoli alla pensione ;
Sbarlati Pietro, aiutante di 2• elasse in dis-

onidbilità, id., dispensato da ulteriore servizio,

Con decreti del giorno 15marzo:
SgroiFrancesoo,ufScialedi8' elasse nell'Am-

ministrazione dellePoste, collocato d'affisio a

riposo con facolth4i far valere i suoi titoli al
conseguimento di quanto possa competergli ;
CostantinomarcheseGiuseppe,direttorecom-

partimentale di 2· classe id., richiamato dal-
faspettatiTa in attività di servizio;
Romagnolf cav. Bartolomeo, direttore di 3'

classe, id. id. id.
,

Con decreti del giorno 17 marzo:
Decrescenzi Roberto, applicato di 2· classe

nel Ministero dei lavori pubblici, prorogatogli
lo statoßi aspettatava ;
- Vernacci Giuseppe, id. id. id., collocato in
aspettativa dietro dimanda per motivi di salute.

Con decreti del giorno 21 marzo e
Maggi cay. Tommaso, ingegnere capo di 2•

classe nel R. corpo del Genio envile, id. id., per
motivi di famiglia;
Tonna Stefano, sp¡ icato di li alassa nel Mi-

matero dei lavon pubblici, prorogatoglilostato
di aspettativa permotivi di salute.

PARTE NON UFFICIALE
INTEÍBNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, it marso 1869.

Coacerso per l'ammissione nel CoHegio Militare
d'Istrazlemesecondaria esisteate la Napoli nel-
ranne lses,
Giusta le norme stabilite dal regolamento appro-

Vato con R. Decreto del 6 aþrile 1862 (inserto nel
N. 99 del Giornale sfßeiale detRegna e nel N.548della
ßscooits:deNe inggi sidei deersti del Regno d'Itdife),
gli esami diamoorso per l'ammissione nel i anno
di corso nei Collegio MUitare d'istruzione seoon-
daria esistente in Napoliavranno luogo verso il line
di settembre o nei primi giorni di ottobre venturo. I
I. I.e a-•* pel aannorso alPammissione nel

CollegioMilitareansidettageggionoesserotrasmesse
per messodeloomandantemilitaredellsprovinciaove
l'aspirante à domiciliatoáFComandode10ollegloMill-
tarestessonongliùtardidel31;gnatoppaturo,termine
di rigore, trasoorso 11quile non sarannopiù in alcun
modo seenttate. Quelle che fossere indirizzate al Mi-
mistero saranno rinviate akpetenti.
Le domande ora dette debbono esseremitese sa

earta bollata da la.'t, indicareaprecisamente II es-
sato, il nome ed 11 domielliadekpadre, della madre
o del tatore.

,
, , . a;ž ,

Ledomande devono ssere oorrqfato dai seguenti
doenmenti legati in fassicolo, coll(iggo descrizione
sommaria in apposito foglio, cioè:
f: Àtto di nasaltadÃbitamántà lizzato, da cui

risulti che l'aspirantial f* agosto venturoavrâcom-
piute l'età di tredici aunt, nþ supererà quella di
quindici anni. Nessuna eeeezione verrà fatta sia
poi giovani manosnti, siapei 61avani eeeedenti art-
che di poco l'età prescritta ;
2. Certineato di vaccinäsione o disotéito valdolo;

3.Attestatodeglistudifattislainanoistitutopub•
blioo, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà:poi essere rimesso alla

Amministrazione delCollegidunatto di obbligaziðne
alpagamento nel modtstabilitidellapensione e delle
sommedevointe allamassa individuale.
IL Gli esami di anacorso per l' ammissione si

oompoogono di un esame la iscritto e di un esame

verbale. L
L'esame in isoritto consiste la una composizione

la lingua italiana (descrizione;narrazione o lettera).
L'esame verbale, della duratadi 40 minuti, si ag-

gira sull'istrarlone religiong; eatechismo picoolo
della diocesi e catechismo grande nella parte che rl•
guarda il simbolo e la pregblera (¡ser gli silleri aat-
tollei soltanto) - suut grammaties italiana com-

plata- sull'aritmetica pralles (eseenzionepratlese
spedita delle quattro prime óperazioni sut numeri
interi e decimall, non ohe della conversione delle
frasloni ordinarie in deolmall), nazioni elementari
ani sistema metrico deal-ale - snila geograña e
storia spara è grees.
III.Iesadidati =mmisiihlUM eonnorso sono pre-

sentati slComando det Collegi6 nel termine statillto
e loro notinasto dal Comando stesso pär mezzo del
Comando militare della provincia chene tras-ise la
domandi.
Primadell'ammissioneagli esami essi sono sotto•

posti a visita degli niisiali smaltari delflgtitutoiCG
Ioro ehe fossero dichiarati inabili alla milisia po.
tranno tuttavia sulla loroistmasa essereshmtMgir
agli esami (semprechè non si tratti d'inabliità mas
nifesta), e venire quindi sottoposti ad una seconda
visita innansi a due niisiali sanitari militari dest•
gnatidal comandante generaledella Divisione inili•
tare territoriale. Il risultato. di quest'altima visita
saràdeinitivo. n

IV. I eandidati che hanno etuperato gli eismi di
concorso sono ammessi ad ooenpare i postivacanti
nel primoanno da oorso del Collegia, neR*prdine in
cui furono classitesti a asoondadel punti di merito
ottenuti. Per essere dichiarato ym-namibile, il aan-
didato date avere conseguito10 punti hi clasenna
materia d'esame, ed if nella media complessiva. Non
à concessa alcuna ripetizione d'esami.
V. 611 aspiranti ohe non si presbutino agli esami

entro 11 termine stabilito sarannon-messi a subirli

posteriormente not solo essa che rimangano posti
vacanti par mancanos di in 'inmero anfacientë di
candidati idèÀelkoiþÀïäi&mi. T quindici
giornida quello ch'era Assaarper gli esami i¡nisti
s'intenderanno chiusi, nè piil alcuno potrà esservi
anhadslio:
Similmente i candidati ehe non facciano ingresso

nel Collegia entro einque gfordi a cominciare da

quello statd loro notilasto dal ØDmandante, tea-
dranna' da ogni ragione all'aahmissione; asivo ehe
comprovino con autentialdoenmenti legittimi mðtivi
di ritardo, ead ogni modo traseoralignindici giorni
da quello susi indidato ogni ammisslone sintenderà
deinitivamente chiusa.
VI. La pensione deg11 allievi del Collegio Militare

ansidetto, stabilita dalla legge'f6'gennald 1863, si
è dianana L. 100, da pagarsia triméstri antleipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto dell1agresso

dell'allievo nel Collegio la somma di L. 300, la quale
è destinata alla formazione delle ana massa indiri-
dagle epoxtrin credigo gui suo libro di massa.
Allamassa individualedell'alliero si corrisponde·«

ranno inoltre dai parenti L. 25per ogni trimestre
anticipato, o quella maggior somma che abbisogni
per alimentarla e mantenerla o ora in credito.
VII. Oltre a mezze pension t lie Ji 6e -

rensa, acui possono aspirare i 11 di niisfaU e d'lm-

plegati dello Stato di ristretti MBEEi di fortuna, sono
pure assegnatedue mezze pensioni grainite al com-
oorso negli esami di promozione da* una ad altra
elasse.Parconseguire tall mezze peàsioni e consera
varle nel passaggio a classe sa re, I candidail
debbono superare i liito det misslind (Otale del

punti di merito. Non può uno stesso alifero godere
di due messe pensioni gratuite, ad eccezione sol-

tantodei Bill di militari morti per ferite riportato in
guerra.
VIll. Pel prossimo anno scolastico sono disponibiN

guattro messe pensioni gratuite a carioodellegato Ma-
ria Luigia, gli stilbilite nel soppresso Collegio mili-
tare in Parms.
Le ansidette messe pensioni possono essere asse•

gnate tango ad alileviche già si trovino nel dueOol-
legi Militari ora esistenti, quanto agli aspiranti alla
ammissione snanale nel Collegio Militare in Napoli
che soddisfacelano alle condizioni stabilite, parehè,
gtusta la mente della fondstrice, siano appartenenti
stamiglia discarsa fortuna delle provincie di Parma
e di Placenza, e per non eesere igli di militari od
impitiati dellobtato non possanoaspirare a quelle a
earleo dello Stato.
IX. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno agli

esami per l'ammissione al Collegio liilliare i quali
aspirino ad una delle ora dette mesze peisioni gras
inite dorranno thrne la domands sul memorfale
stesso da presentarsi nelmodo e tempo stabiliti dal
num.1, unendovi doenmentiantentici atti a co-pro-
vare l íltoli che possonoaveread aspirarri, a tenore
del numéro precedente.
- I. 11oorso deglistudi nel ripetuto CollegioRilitare
d'istrusione secondaria si compte in treanni, né si

pnð ripetere più d'Œn anno di corso nelCollegio. Gli
allieri promossi dal terzo anno di corso, i quali ri-
suttinonella visitamedioo•chirurgies conservare fat-
titudine per la carriera delle armi, sono in seguito a
loro domanda presentati alla Commissione ministe-
riale pe5Il esami di concorso all'ammissione alla R.
MilitareAccademiaed alla Scuola Militaredi fanteria
e cavallerla.

Le norme particolareggiata ed i programmi done
materie d'esame inseru nel GiornaleMuitare Uþeists
trovansi vendibili al prezzo di 40 centesimi slia upo-
BraliaBeneini, via Pandouini, num. 24, la , quale il
snedtseenelle provincie a chi nel farne ad essa ri-
ahtesta don tottera attrancata to trasmette l'importo
det faseloolo con va6tia postale.

NORME per FamstissioNo Mel Û0llegioMilitare
d'is¢rusiOR$ BdCONÑdfig $$$$$$NŠB ÅN ÑOp0I
per Paismo 1869 (*).

(Segretariato generale. - Ufftelo perazioni mihtari
e CorpódiStato lore).

Istituzione tel teilegio HBitare.
ßcopo.

§ 1.11 Collegio di educazione edi istruzionelecon-
daria militare riceve giovani nello scopo essenziale
di fornireal medesimi la coltura generale e speciale
loro ocogrrente per essere ammassi aglistudisupe-
riori militari nella B. Militare Accademia o nella
Sonola Mditare di fanteria e cavalleria.

Educazione ed istrusions.

§ 2. Il corso di studi nel Collegio Militare aicom-
pio in treanni.
L'istruzione fornita in taleperiodo di tempo versa

salle materie seguenti:
1. Lettere italiano e storia della letteratura ita-

liana;
2. Lettere francesi;
8.Matematiche elementarl (aritmettaa, algebra,

geometria planae solida, trigonometria rettilinea);
4.Googra8a, étoria antica, nieBla e moderna;
5.Etementt di'iogica e nietansica,

(*) Le condizioni per l'ammissione, it eorso e lo
acomparti-obto degli studi neAlletituti militari au-
periori e asoundari furono stabihticon regolamento
approvato per reale deorato del 6 aprile 1862. ed
inserto nel num 548 della Raccolis egciale delle leggi
e dei decreti del R d'Italia, nel num, 99 del Gior-
Wale Ugicialedel ao, e nel supplemento num. 8
det Giornale Mil Ugleiste di detto anno, e modi-
Santeper Real decreto7 aattembre 1864 (inserto nel
num. 1903 dellapredetta Recostis, nel num. 22t del
Giornale Ugleiale del Regno e nel nom.20 del Gior-
mais Militare Ugoiale dello stesso anno.

8. Nozioni di storia naturale;
7. Disegno lineare, disegno di igura e di paese, cal-

ligraña:
8.Nozionisull'ordinamentodell'esercito, sul rego-

lamento di diselplina, istruzioni pratiche militari,

glanastica, scherma, ballo e nuoto.
Gesi di rimeia.

§ 3. Non è permesso di ripetere più di unanno di

corso nel Collegio; gif allieviehe non riescano negli
esami annuaB ad essere promossi a classe supe-

riore, e che già abbiano ripetuta la stessa classe od
altra precedente, cessano di far parte del Collegio.
Essi cessano pure, sulla proposta del Consiglio di

disciplina delflatituto approvata dal ministro della

guerra, di far parte del Collegio quando risultino
d'incorreggibile condotta, ed abbiano commesso una
grave mancanza.
È altresi rimandato ai parenti l'allievo, per cui i

parentilaseino'trascorrerenn trimestre seora sod-

disfare il pigamento della pensione e della somma

dovuta alla massa individuale, a norma do! §§ 16 e is.

Amatissioal mel Collegio Militare.
Condizioni.

§ 4. Negli aspiranti all'ammissione nel Coffegio
Militare si richiedono le condizioni seguenti:
i. DI essere regnfooll: pei non regnicon 11 Mint-

stero si riserva di fare quelle eccezioni che ravil-
sarà opportune;
2. Di avere compinto l'età di tredici anni,.aè su-

perata quelladi quindlei al t* agosto dell'sano in eni
ha luogo l'ammissione. Nessuna ecoesione verrà fatta
pel giovani sia minori, ela maggiori anche di poco
dell'età prescritta;
3. Di avere avuto il Tainolo naturalmente o per

vaociBREIOBO;
4. Di dar saggio di ater compiuto lo studio della

gra-maties italians, e di conoscere glieleinenti di
geograia, la storia saora e greca, e l'aritmellas pra-
tica,a normadel § 9.
§ 6. L•.mminalonedegli allievi nelCollesloNditare

hasola-ente efetto nei primo anno di corso, e per
messo di esamt di. conourso dati presso i! Colleëio
pri-a della riapertura dell'annosoolastfoo.

Hmpo stile per ladomande.-- ßdcamentil
§ 6. E.e domande di ammissione devono essere

trasmesse al comandante militare della provincia,
la eui 11 giovane 6 doaûctliato, non più tardi del 31
agosto, termine di rigore, trascorso 11 quale più
non saranno in alean modo acenttate. Onelle che
fossero indirissate al Ministero saranno rinviate ai

petenti.
Tali domande debbono essere estese su earta bol-

lata da I,. i , iàdicato precisamente il easato, il
nome ed il domiellio del padre, della madre o del

tutore.
A corredodelle domande devonoessere uniti i se-

gnentidocumenti legati in fascicolo,colla lorodescri-
slone sommaria in apposito fogilo:
i. Atto di naseita legguzzato;
2. Certifiestodi vaccinazioneo di vainolo sofferto;
8. Attestato de61istudi fatti,sia in un Istituto pub-

blico,siaprivatamente.
Venendo ammasal dovrà inoltre essere rimesso

all'Amministrazione del Coliesio un atto di obbliga-
zione al pagamento, nei modi stabiliti, dellapensione
presarittaedelle somme devolute alla massa indivi-
donle (modello B).

§ 7. I comandanti militari di provincia trasmet-
teranno sollecitamente al comandante del Collago
Militare che verrà indicato le domando loro pre-
sentate,
Questi si accerteranno deUa regolarità e validità

dei documenti presentati, ed in casodi dubbio o di

irregolarità, ne avvertiranno il petente per messo
pure del comandante di provincia, aflinehè vi prov-
veda.
Ove i documenti siano regolari e validi, avranno

cura di fare avvertire i potenti, almeno 15 6iorni
primadell'apertura degUesami,del giorno in cui do-
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APPENDICE
TALE, QUALE!

RACCOHO BI CEB&BE BOHTI

(Continwasione) - Vedi il numero 99.

, CAPO VII.
,
R colpo non inatteso, nonfa perciò meno ter.

ribilq. IL continuo sospettare il male, non impe•
diva paa lontana speranza chequesto non fosse,
o fosse assai piû lieve del temato. La signora
Ubaldi non carezzava codesta aperansa; anzi
quasinon l'accoglieva: nondimeno essa le serpeva
in seno, e a sua insapata le mitigava il cruccio.
Ora anco quest'südima dem, la quale non suole
abbandonarci neppure al capezzale di morte, si
era involataper sempre: la verità crudele squar.
ciando bruscamente il tenne velo ond'era rico-
perta, si mostrara allavedovainfelicein tuttala
sua nudita. Non valsero proteste, non haci, non
lagrime. Matilde aveva udito ogni cosa di ciò
ch'era stato detto, e piùassaine indovinava per
conto proprio ; sicchè ormai non restava piùalla
teneramadre che comporsi nel sepolcro, portan-
do seco l'amara certezza dell'infelicitadellafiglia
sua. E il sepolcro da un pezzo spalancato per
lei, non doveva aspettare lungamente l'abita-
trice.
All'infermitä insanabile ond'era afnitta da

tanti anni, si aggiunse unanuova, e più violenta
e più prontamente micidiale che l'antica non

fosse. Mezzo tra svenuta e frenetica, ella fa por-
tatadi peso a letto da Adelina e da Isabella in
quel giorno fatale; ma da quel giorno non si
levò più. Ben fu mandato pel medico, chesabito

accorse, e ministrò suoi'farmachi, e prekerisse
labura dà seguire; e a quello, quando il malore
crebbe, volle Adelina si unissero altrimàiei ábi
piû famòsi, e vennero. Ifa la sëntehzá di tutti
in una sola, ake Tinfei9na non poteva Ÿãre che
poche settimane, forse poclif giorni di vita. Seni
tenza sifatta, sventuratamente giusta, ognuno
teneva segreta alla povera Ad lina, per la quale
l'amore di figlia, e il dolore, voleva dire il til
morso, di essere cagionsdi tanto maÏe, facóvind
sì ch'ella non disperasse del tutto. Il corpo ò
afralito è vero; un morbo novello si è ag-
giunto an'antico; ma Petà deRa sua madre di-
letta è ducòr verde e a voltecerti malfpiitsipre-
sentano con violenza e ¡iiik presto si dissiýano.
Ch'ella ritorni qual era; mezzo sepolta nel sud
seggiolone; col voltopallido, ma non naalatice(öi
colPocchio non vivace, ma pieno di intelligenza ,
e di bontà; colla mano magra, stecchita, mabe-
nedetta e santa allorchè si posa maternamente
sul capino ricciolato di Albertina! Questi erano
i voti, questi i discorsi che faceva sovente in
cuor suo Adelina, e piik sovente ancora con Isa-
bella. La quale di eccellente indole e pur essa
addolorata, non aveva comportato di abbando-
nare la povera inferma e Pamica sua carissima
in tanta tribolazione. Ottenutane licenza dal
marito, che del resto, com'essasolevadire, la la-
sciava fare e disfare a piacer suo parchè fosse a
fin di bene, ella ei era trattenuta per qualche
tempo in casa Ubaldi nella speranza, o nel
timore, che il presente stato delPinferma presto
si mutasse.
Non vi diro se fu grata ad Adelina questa

prova di sincera amicizia : è facile immagi-
narlo. Tanto più che i primi giorni ella non

aveva potuto rimanere costantemente presso il
letto dell'inferma

,
e prestarle le mille cure

onde nel suo stato aveva mestiere. Ma non andò

molto Àío anch'essa ebbe stabilÈ diziora nella
casà innterna, dove aveva pass i' giorni non
lièti, inii tränguilli, o love al preil te regliata le
n6tii irile lágrime sofocato d i patimenti. Un
solo conforto in tà:ita miserid Ik"rimaneva, ed
era l'aspetto fiorente della fiáli'ailina, lg quale
aveva telintoseco, e giovava talÀ1(a meglio che
i farmachi deBa scienza ad alIëviare colla sua

presetiza i ¾timenti della noni"Beduta a piò
del letto, ,colle suegrazie i col stib lin-
gnaggio singolare, e i biondi klocioli che ricca-
mentelindorniacidvano il visind¾uttello e ro-
seo, e gli occhi azzarrognolipieni d'intelligenza,
di dolcezza, di vite, labimbettaficera la delizia
di Matildeiche talora lavolevä alicantd a sè, e
sibeava neRe carezze delle säe annind riton-
dette e gentili, e perfino nelle%itze, non fre-
quenti'al par delle carezze, SÀ non meno di
queste dolci Al cuore di lei.
Alberto veniva quasi giornaliente a prender

nuove della malata e a baciála figlia sua nella
quale egli pare ponevà grandiaalino amote; ma
non si mostrava mai a Matilde;liaquesta aveva
mai manifestato desiderio di vedeklo, e neppure
di sapere che fosse di lui. La afassa Adelina che
lo vedev'a di rado nelle sue fugael comparse, si
studiava quand'era colla madre di non portare
il discorso su un soggetto chepotevainacerbare
lamalattis; sperando con ciò di allontanare da
essa il travaglioso pensiero che l'aveva cagio-
nata.
E qui, entrati a parlare di Alberto, pare buo-

no si aggiunga qualche cosa perchiarire ciò che
egli era diventato in due anni di matrimonio, o
per dir meglio quel ch'era ritornato. Il let-
tore rammenterà senza dubbio la prima sera

dell'opera nuova alla Pergola; nè quindi avrà
dimenticato la Baldovini, e il Sarti, e i primi
dolori di una giovine sposa, e la compassione, e

la esitazione di lui il quale da amante che era
della sposa sua, stava per mutarsi in márito in-
fedele.
Ma per giungere a tanto che cosa era doven-

tafo Alberto per la moglie e per la suocera ? In
qtial modo aveva potuto egli rendersi quasi
OËÎOBO & ÔÒRBS CLO 8Î granË€meBÉO Î'STOTS
amató f Ecco in breve la storiadi circa due an-
ni ði matrimonio, ahe nÏgliaminarrare al let-
tore anco per chiarire meglio ciò che i fatti
descritti non possono che avere adombrato.
Iprimimesi, lo sappiamo, scorseropergli sposi

in una quasi celestiale beatitudine; uno il cuore;
una la mente inambidue; il cammino della vita
smaltato di fiori, era calcato da essi stretti in
in tenero amplesso; era insomma il paradiso
avanti gli artifizi diabolici del serpente. Ma il
serpente venne,abil troppopresto le vesti forme
lusinghiere di sirena. Fu la contessa Baldo-
Tini, che il lettore certo non avrà dimenticato,
la quale fu prima a spargere una geccia di
aceto e di fiele nel calicodell'amor coningale. E
ciò non avvenne a caso.
Abbiamo detto com'essaappartenessead ono-

randa famiglia; come fosse lontana parente di
Alberto; come si trovasse in casa della sposa il
di delle nozze e tentasse ogni via di farsela
amiês; come finalmente ella dovesse partire
poco di poi per un viaggio nel quale avrebbe
dovuto impiegare qualche mese. Abbiamo pure
notato che in quelPoccasione, Alberto non

vedeS60 6enza inquietudine l'intrinsichezza che
andava nascendo tra le due donne; ma non ab-
biamo aggiunto il perchè; e questo diremo ora.
Il giovane scapestrato era m quer giorm smce-

ramente e vivamente innamorato di Adelina; il
giovane scapestrato, stando per divenire marito
e forse padre, si era proposto m cuor suo di far
divorzio dal mal costume, dai tristi abiti, per
consacrarsi all'amore e alla famiglia. Ora in

questa buona dîsposizione delfanimo suo non

lioWra piacergli vedersi ain-i agli occhi sfol-
goreggiante di bellezza e di spirito una donna
come la Baldovini, che certo non era la personi-
ficazione della virtù, e che ai legami assai poco
stretti diunaparentela lontana, poteva, volendo,
vantarne di altra sorta con Alberto; anzi col
solo suo aspetto gli rammentava tempi ed avve-
nimentí non remoti, che contrastavano grande-
mentecollostatosuopre60BÉO.Ü0þ0QBOÎÏS8978
famosa delle scritte nuziali, e un'altra visita o

due di complimento fatte a breve intervallo, la
Baldovinisi parti; Alberto non istimò di accen-
nare neppure in modo indiretto cos'alcuna con-
tro di lei, ma provò piacere che se ne fosse
ita. L'amasse egli o l'avesse amata, è probabile
del pari che non volesse esporsi a lottare con-

tro le seduzioni dell'esperimentata e non vol-

gare ciyetta, o si rallegrasse che assentandosi
ella di suo gli facilitasse Poblio della sua vita
passata. Dopo sei mesi ei la rividel La rivide

inaspettatemente, fra gli splendori di una sala
elegante, in mezzo a una nube di veli e di na-

stri, bella tuttavia della primitiva bellezza, e

ognor più disposta a lasciarsi corteggiare. E il
momento non poteva essere piû opportuno per
dare un assalto a quella fedeltà coniugale che
pareva doventata una seconda natura in lui;
dappoichè era qualche settimana, se non qual-
che mese, che le grazie ingenne di Adelina co-
minciavano a perdere alquanto del loro potere
sulPanimo d'Alberto; il quale senza che lo con.
fessasse neppure a se stesso sentiva desiderio di
vita meno uniforme e monotona di quella che da
sei mesiconduceva.In quanto alla Baldovini non
era amore per lui che la guidasse nel palco ; era

naturale tendenza alle avventuregalanti eccitate
dalproponimentodi vendicarsi dilui, che l'aveva
negletta. L'ultima volta in che s'erano veduti
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Tranno presentarsi al Collegio per la visita e gli
esami stessi.
Le domande coi documenti saranno poi dal co-

mandanti del Collegi Militari trasmesse al Ministero
della guerra sul principio del mese di settembre,
accompagnate da un elenco nominativo per ordine
alfabetico contenente tutte le indicazioni necessarie.

Presentazions e visita samlaria.
§ 8. I candidati ammessi al concorso sono presen-

tati al Comando del Collegio nel termine in ogni
anno stabilito, e dallo stesso Comando loro notilicato,
a norma del § 7.
Prima dell'ammissione agli esami i medesimi sono

sottoposti alla visita degli ufhzlali sanitaridell'Isti-
tuto per riconoscere se si possa con fondamentopre-
samere che abbiano a riesclre abili no!Ia milizia sia
per asica costituzione, sia per statura.
È raccomandata la massimaattenzione ai medici

che visitano i candidati per evitare che giovani stati
dichiarati idonei nell'ammissione al Collegio Mili-
tare siano poi giudicati inetti alla milizia nel loro
passaggio agi'Istituti superiori mditari, e debbano
essere rimandati alle loro famiglie.
Coloro che fossero dichiarati inabili potranno tut-

tavia sulla loro istanza essere ammessi agli esami
(sempreehè non si tratti di inabilità manifesta) e
venir quindi sottoposti ad una seconda visita in-
nanzi a due ulEslali sanitari militari deslinati dal
comandante generale della Divisione militare ter-
ritoriale. It risultato di quest'ultima visita sarà de-
Anitivo.

Esami di concorso.
§ 9. Gli esami di concorso si compoogono di un

esame in iscritto e di un esame verbale.
L'esame in iscritto consiste la una composizione

in lingua italiana (descrizione, narrazione o lettera).
L'esame verbale,della duratadi 10 minuti, si ag-

gira anli'istruzione religiosa (pei candidati cattollei
soltanto); sullagrammatica itallana; sati'aritmetica
pratiaa; e sulla Seografiae storia sacra e greca, se.
oondo i programmi annessi allopresenti norme, au-
meri 1, 2, 3 e 4.

§ 10. Lavotazione pegli esami ò segreta e comples.
siwa per gli esami che furono datiin iscritto e ver-
balmente. Essa si fa separatamente per ciascuna
deUe quattro materie contemplate dal programmi e
per la calligrafia, giudicando di questadall'esame in
iscritto.
La votazione si fa in due prove, una di idoneità col

messodi pallottole blanche e nere, l'altra di classin-
casione, onumeries.

§ ii. Il candidato ò dichiarato idoneo nella prima
prova quando consegue la maiSioransa dei voti, e la
votazionenumerica deve essere espressa dai numeri
compresi tra 11 10 ed il 20 inainsivamente. Per queRI
invece che fossero stati nella prima votazionedichia-
rati non idonei, la votazione numerica deveessere
espressaconnumerloompresi tra0e 9.

§ 12. Per la formazione della media comples-
siva, o punto caratteristloo, giusta il quale i aandi-
dati ven6ono classlicati fradi loro, i punti ottenuti
in oissenna materia di esame debbono essere molti-
plicati poi coeficienti d'importanzaseguenti:

Lingua Italiana . . . . . . . . 30
Aritmetica pratica. . . . . . . 25
6eograia e storia. . . . . . . 25
'Istruzionereiigiosa . . . . . . 10
Os1115rais. . . . . . . . . . 10

100
Lasomma dei prodotti così ottenutasaràdivisa
per la sommadel aoeficienti,e 11 quosiente rappre-
senterà il punto aarattertsateo di ogni eandidato.

§ 18. Per essere dichiarati ammissibili i aandidati
dovranno avere riportato non meno di 10 punti in
ciascuna materia d'esame, ed H punto caratteristico
nonminore di i t. I eandidati deñalenti non saranno
ammessi a ripetere gli esami ino alle ammissioni del
suesessivo anno scolastico.

§ 14.Uno speechio in duplice copia del risultato

deg!I esami sarà da clasenneomandantedel Collegio
trasmesso tosto alMinisteroper la suaapprovazione,
e corredato dei certinenti d'idoneità äsica afmiti
dal medici chevisitarono i candidati. '

Aspiranti is rimrdo.
§ 15. Gli aspiranti che nonsi presentinoagli esami

nel giorni stabiliti saranno ammessi a súbirli del
giorni successivi net ilmite infra indicato, nel solo
caso che rimangano post! Vacanti per mancanza di
unmuinero suficiente di candidàti Idonet nel prinìi
esami.
Trascorsiquindiol giorni da quello che era issato

pegli esami, questis'intendersono chinsi, 26 pittal-
enno potrà esservi ammesso.
Similmente i aandidati idonei che non faeciano in-

gt'esso nell'Istituto entrutinquegiorni a cominelite
di quello stato loro notisaato dal comandante, sch-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salto the
domprovino con autential doedmenti legittimi nid-
tivi di ritardo, e, ad ogni modo, trascorsi quindici
giorni da quelto anzindlesto, ogni ammissione sin-
tenderà deinitivamentichiusa.

Pensione e spese a carico des parenti.
§16.L'annuapensione stabilita pel CollegioMill-

tare dalla legge 15 gennaio )863 è di L. 700.
Essa pagasi a trimestri anticipati, che decorrono

dal i* ottobre, dat 1°*gennaio, dat i• aprile e dal
i' luglio. - Quando però le ammissioni abbiano
luogodopo il primo mese del (rimestre, si pagherà
soltanto la pensionedal primo del mese in eni gli al-
lievi entrano nell'istituto. Le rate trimestrali a1-
ranno direttamente corrisposte dai parenti all'Am-
ministrazione dell'Istituto.
§ 17. All'allievo a cui è concessa una licenza straor-

dinaria per motivi di salute, sono rimbornati sulla
pensione trimestrale i mesi non inoominciati, du-
rante i quall rimanga con autorizzazione assento dal-
l'Istituto, sotto dedBElone però d'ognidebito che ab-
bla verso di esso.
Parimenti nell'uscita dal Collegio gli saranno rim-

borsati-salla pensione del trimestre i mesi non ýer
anco incominciati, previo assestamento di ogni altro
debito.

Massa individuale dell'allievo.
§ 18. Deve pure essere versata nell'atto deh'in-

grosso dell'allievo nel Collegio, sia esso ammesso a

4otalispeso della famigtla, come a messa od intera
pensionegratuita, 18 somma dik 300, la quale è de-
stinata alla formazione della massa individuale del
medesimo, e posta in credito solano conto di massa.
Alla massa individuate dell'allievo inoltre si corrf-
sponderannodai parenti L. 25 perogni trimestre an-
ticipato o quella maggior somma che abbisogni onde
alimentaria ognora e mantenerla laeredito.
§·19. Mereb di tali somme l'Amministrazione del-

11stituto provvede l'allievodi tutti gli oggetti dicor-
redo descritti nell'annessa tabella A, addebitando-
Etiene il valore a presso di tarifa. Le robe di bian-
cheria potranno anebeessere provviste e mantenute
a numero dalle famiglie, purché conformi al modelli
stabiliti.
Similmentegli allievi provenientidai pubblici Gin-

nasii potranno recar seco le tuniehe, di cui ivi fos.
sero stati provveduti, parché in buonostatoo ridu-
eibili convenientemente al modello prescritto dal
Collegio Militare.
Le piccole rimendature riahieste dall'uso delle

robe di vestiarioe di biancheria sono le solo a carico
deR'Amministraalone delCollegio.
Sono addebitateallamassa individuale deB'aBiero:
1. La rinnovazione di qualunque espo del oorredo

e le riparazioni al vestiario (come cambio del abl-
letto e dei paramani, e cambio totale della fodera
alla tunies, al esppotto, ed alla giubba di panno e si-
mill) ;
2. Le spese speciali poidistintividi studio e dicon-

dotta;
3. La provvista o le riparazionidelle robe smarrite

oguaste per eolpa dett'allievo,stanodisuaspettansa,
sianodi proprietà dell'Istituto;
4. Le spese del libri di testo stampati o litogra•

fati, come pure coutpassi, tiralinee, righe, squa-
drotte, temperini, colori, pennelli,carta finadsdise-
gno e carta da lettere semplice, lapis da disegno,
gomma elastica, pennelli e pennini metallici dadl•
gegno, che saranno provvedutt per enradell'Ammi-
nistrazione del Collegio eda seinito di 6eoni presen-
tati dagli allievi.
La provvista per conto degli oggetti di uso oollet-

tivo (come spugne e ynatite bianeheperlavagneeoe.),
della carta ordinaria, dei quaderni,del lapis da seri-
Tere, delle penne metalliche colle respettive aste e
dett'inchlostro saria carico del Collegio stesso.

§ 20. Elallievo ha la proprietàdegli oggetti, di cui
si serve per'dse proprio e che gli somraddebitati,
sempre quando egli non sta in debito alla massao
non si trori nel caso previsto dall'ultimo allnea del
§ 8, li ritira alfusoire del Collegio eol Tondo rima-
nentedella sua massa individuale, adecceklone degli
oggetti diebiarati fuori d'uso, che saranno eedati
alfAmministrazione dell'Istituto medesimo in risar-
cimentodelle spese incontrate per le plecole ripara-
zioni al vestiario.
Passando in un Istituto superiore militare egli

reca seco gli oggetti di corredo ed 11 fondodi massa
che possedevanel Collegio, e versaalla saa magsa
individuale L.iB0 in acconto per le spese occor-
renti.

Concessione delle mezze pensioal grataite.
Messe pensioni per benemerensa.

§ 21. I.e haesse pensioni gratnite per benemerenza
sono concesse giusta i maggiori servizi e le più ri-
strette condizioni di fortuna a figli di utôziali e
funzionari delle varie Amministrazioni dello Stato,
e di preferensa a giovani it eui padre sia morto in
servizio attivo delloStato, o passato in ritiro per in-
fermità dipendenti da cause di servizio. Esse loro
sono continuate nel passaggio agli Istitutisuperiori

§22. Gli allievi che ottengono massa pensione gra-
tuita per benemerensa di famÏglia, wonen4d negli
esamidi promozione rimandsti, incorrono nella sos-
pensione deB'ansidettobšneizio durante l'annodi
edradehe rlpeldno. * * *

§ 23.Nonpuò nao stesso allievo goderedi duemezze
pensioni gratuite, ad eccezione soltanto diñ511 di mi-
litari morti sul campo di battagliao per ferite ripor-
tate in guerra, i qus11sodhÃfacciano alle condizioni
tutte stabilite per l'ammissione.
§ 24. Per aspirare al conseguimento delle anzidette

mezze pensioni gratuite ò d'nopo che il matrimonio
Uèl militare o dell'impiegato, se posteriore alfam-
missioneaise isto, sia seguito a norma delleprescri-
zioni in vigore.
I gfovant tiati da matrimonio contratto dopo che
il genitore passò in riforma od in ritiro non sono

ammessi alèiiiišeguimentodelle messepensioni gra-
tuite, di cui al §gl, fuorchè in mancanza di candi-
dati aventi le accennate condizioni.

§ 25. L'aspirante a mezza pensione gratuita deve
farne domanda nel Memoriale con cui chiede l'am-
missione agli esami, ed untre, oltre i documenti
prescritti dal § 6, lo stato del serwisi del padre, ed 11
permesso superkge pel shairlinonio del gbnitori,
quando questo fosse preseritto,ed ove 616non risulti
dallo stato dei sorrizi anzidetto.

Nessa pensioni a concorso.
§ 26. Le mezze pensioni gratuite a concorso sono

assegnate parteadallievi di unovaammissione, parte
ad aillevi delle varie classL
Esse sono a vantaggio dei giovani regnicoli, salvo

quelle eonesioni che il Ministero ravvisasse oppor-
tune a favore di talen giovane di altra paese.
§ 27. Il numero delle messepensioni gratuite po-

sie a conearso per l'ammissione à ogniannodeter-
minatodal ministro della guerra.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di elas-

siliaasione, e sempreché leoncorreatt Abbiano cott-
seguito un punto caratteristico superiore al it.
Nel passaggio al secondo ed at terzo ando è an-

nualmente assegnata una messa pensione gratuita
sidueallievi che negliesami di promozione risultino
i primi della loro classe. Ore talunogià ne sia prov-
visto, la mezza pensione passa a quelloehe segue im-
mediatamente, purché sempre abbia conseguito H
punto caratterisiteo superioreal14.
§ 28. La messapensione ottenuta al concorso, a

norma del para5rafo precedente, è continuata dn•
rante la permanenza dett'allievo nel Collegio, parebò
ogni anno sia promossocoll'assidettopunto caratte-
risdeo superiore at it, mentre in caso contrario gli
cesserà sens'altro.

Essse pensioni gratuite.
§ 29. Pol prossimo anno scolastioo sono disponibili

quattro mezzo pensioni gratuite a caried del legato
Maria Laislar 814stabilite nel soppresso Collegio di
Parma.

§ 80. Le ansidette messe pensioni possono essere
assegaste tanto adallievtche glâ si trovaho nel Col-
le61oMilitare quanto ad asplrantian'aminissionean-
naale, che soddisfacolano alle condizioni stabilite,
purche ginsta la mente della Fondatriae sianó ap-
partenentia famiglie di scarsa fortunadelle provin-
ein di Parma o di Piacenza, e per non esser igfl di
militarlod impiegatidelloStatonon possano aspirare
a quelle acarico dello Stato.

§ 31. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno

agli esami per l'ammissione nel Collegio Mllitare, i
quali aspirino ad una delle oradette messe pensioni
gratuite,dovranno farne la domanda nel Memoriale
stessoda presentarsi nel modo e tempostabtitti dat '

paragrafo 5, unendovi i doenmenti autentici atti a
comprovare i titoli che possono averend aspirarvi a
tenore del paragrafo precedente.

Fassaggle dal Collegio Militare di Napoli
agli Istitati saperiori militari.

§ St. Agli allievi ehehanno superato gli esami del
terzo anno di corso è rilasciato un attestato di aver
compiuto con successo il corsodegli studi nel Colle-
gioxiiitare.

§ 33. Gli aHievi ahe hanno ottenuto l'attestato ae-
eennato al paragrafo precedente, e che risultino
nella visitamediceabirurgica conservare l'attitudine
fisica per la carriera delle armi, sono in seguito alla
loro domanda presentati alla Commissione ministe-
riale pegli esamidi eolicorso per l'ammissione alla
R. Accademia ed allaScuola hiditare di fanteria e ca.

vallerla.
§ 34. Gli allievi del CollegioMUitare nonsaranno

ammessi agl'Istitutisuperiori miUtarise non avranno
saldato ogni loro debito verso l'Amministrazione del
Colleilo da cui aussano.

Firenze, 11 it marzo 1869.
Il ministro: E. BBRTOLÈ-ŸIAI.E.

NORME Assunto dal regolamento di Ñiscipling
interna del Collegio Militare.

Insio di oggetti.
1. Ê vietato severamente aßli allievi di ritenerede-

narood öggetti di valori
I parenti cþe intendono di far pervenire agli al-

lievi qualche gett$, lo indirÏzzeranno al coman-
dinkedel Collegio, ilguâlopròvve erà pei recapilo
o per la reitituzione as parenti, quando non creaa
permetterne l'introduzione.
La trasgressione pery del parenti a questa

dispositione dà luogo alla privazione dell'eselta in
licenza e del parlatorio per l'allievo.

Corrispoedense.
2.G4alliergposioãooorrisponderecollorogenitori

9tgtóri almeno tanavolta al mese.Lacurrispondenka
è soggetía alla sofweglianza del comandante del Cpl-
leilo o di chi ge & Incaricato: le lettere sono, ga511
allievi consegnate ipertéäl medesime, ed esso apre
pure quelledirette agli allievi.
Tultavolta che I_genitori o tutori desiderino far

pervenire rettere óbiuse agli allievi, potranno voi-
gerle liberamente con lettera al comandante.

Parlatorio.
3. I genitori o tutori e le persone da essi delegate

possono visitare 61: alhevi in parlatorio una volta la
settimana; quelli dimoranti nelle città ove ha sede il
Collegio nel giorni indicati per ciascuna sezione e

nelle ore stabilite, e quelli abitanti fuori di detta
città anche in giorno diverso, purchè ja ore conci-
liabili cogli studi e colle esercitazioni a cui devono
attendere, previa autorizzazione del comandante.

Licenza di socita.
4. È facoltativo al comandante del Collegio di con-

miere lleense di nasittag!I allieri nel giorni (estivi,
come altresi di sospenderle quando if crede oppor-
tano.
Potrà in taassima oongedersi:
Una useita al mese ad ogniallievo,
Das all'állievo scelto, alfaillevo sottocapo di classe

ed all'allievo istruitore, ed all'alHero aoqdistinnyadi
condotta;
fre all'allievo caposcello o capoclasse, od ,alfal-

llevo con duidistintivi di condotta.
La durata ditdi licenke nin sarà maggiore di gel

cre, salvo quelle eccezionali circostanze in eni il co-
mandante creda di protrarla.
Gli allievi non possono uscire in lleensasenon co-

loroßenitori o tutori, o colle persone da questi de-
legate; e per tuttoil tempo che rimangono inori del
Collegio sono sotto la responsabilità loro, nè deb-
bobo essere lasciati andar soli per la città.
L'alihivo che non rientra in Collegio all'ora Apsata

è privafo per aga volta successiva don'uscita in li-
eenza, ed incorre inoltrein quegliiltricastighiebe
Ïa gravità o rècidività della mancanza rgèbigda.
Gli allievi puniti col castighi piti gravisquo privati

dell'uscita per un tempd determitigio dal coman-
dante.
5. Men sono concesse altre license, salvo I easl

straordinari di comprovata pericolosa malaida dei
genitori ed altra eccezionale circostanza di fami-

glia, e di cambiqatento 4'aria consigliato an'allievo
m

r i 1 p n oI n 1 oro do-

manda, corredata degli athan of documenti che oa-
èorrono pergiustiacarla,aleomanannte dell'Islitufo,
che la trasmetterà col suoparere al comandante ge-
nerale della Divhiione militare territor e Ëa en! di-
pende (j 8, letterá i, delle istruzioni approvate con
circolare ministeriale 21 giugno 1861, n•24).
Nei casi argentissimi può lo stesso comandante

del Collegio provyedere di sua autorità, riferendone
tosto al predetto generale (mando.
6. I genitori o tutori aqu abitanti nella città ove
il Collegio è stabilito possono delegare per iscritto
altro parente opersona di loro Bducia per rappre-
sentarli sia nellä visite in parlaterlo, sia nel ritirare
i giovani nelle Hoquae festive.
Le pga,to dgvono esser gyp4tte dal oo•

man ,ingeguitoadichiarasloneýpipa-
tenti etid ta e cotidslöEe dellìà¾ farà
conoseere le sue determinazioni seËzÊ eiifrard in
giustiheazioni, nel caso d'un filinto, pel fatto della
responsabilità che su lui pesa.
I.e persone non espressamente delegate dal pa-

yentihanno d'hopodi und dithiarazion& in isoritle
dei medesimi per ottenere dal comandante speelale
autorizzazione di visitare autevi nel parlatorio.

Allismi infermi.
7. I genitori, tutori o delegati possonovisitare pH

allievi all'informeria. Quando la malattia presenti
qualche gravità, è loro consentitodi chiamare apro-
prie spese in consulto qualsiasi medico estraneo al-
l'Istituto.

Informazioni sugli aNient.
8. At termine di ogni trimestre scolastico R co-

mandante trasmette ai genitori o tutori degli aHieri
un bollettino o resoconto, da out risulterà della
condotta e dei progressi dei medesimi negli sisadi,
del loro stato sanitgrio e dello atato della loromassa
individuale.

1. - Ta6ella delle robe di eastiario, corredo a 6ianche-
ria,stabihtipergliàlNeviësidollegiomilitared'istà-
sione secondaris.

N. &ord DESCRI2IONE DEGLI 066ETTI ÛMilla
Robe di pestiario e corredo.

i Berretto di panno da fatica. . . . . . . I
2 Bloelriere Ïnvetro fortegÃr uso (saiaalguarpi
labocck ............. i

3 Borraccia con correggia . . . . . . . .
i

4 Cappotto in pango tiigio speciple. . . . . i

i Cassetta in legno per toilette . . . . . . i
6 Ocavatte di stora in lana nera a legaccio . .

2
7 Id. a seiarpa bles per fatieä; . . . . I
8 Forbici (paia) . . . . . . . . . . .

.
i

9 Giabbadi panno turchino . . . . . .
.

I
10 Id. di trallecio rigato. . . . . . . . 2
11 Guanti bianchi dipelle seamoseista (paia) . ,

I
i2 Cheppi gnernito con fadera e nappina . . . I
13 Libretto dideconto. . . . . . . . .

.

I
14 Id. di condotta . . . • • • • .

.
I

15Lustrino.............. I
16 Pantaloni di panno biglo sating (paia) . . . 2
17 Id. di traliceto rigato (paia) . . . . 2
18 Passante in avorio per lasalvletta

. .
.

.
I

19Pettine.............. I
20 Pettinetta

. . . . . . . .
. . . . .

I
21 Planelle (paia) . . . . . . .

. . , , i
22 Pistagne per cravatte . . . . . .

. . . 6
23 Posata compita, cioè: paodella,blechlere,col-

tallo, forchetta e cacchiaio. . . . . . .
I

21 Retice11a pel corredo . .

25 Bocehetto con Blo ed aghi
26 Bearpe (pais) . . . . .

27 Séatoletjag inalgo . .

28 spasgola gaM . . .

29 Id. da teala
. . .

....... i

30 Id. per lasegrpe daspalmaraB lualdo . 1
31 (d. da estrarre il lacido

. . . . , , i
32 Id. tia ottone

. . . . . . . , , , i
33 Id. poidenti . . . . . .

. . , , i
34 Id. per pettine . . . . . . . . . I
35 Id. per il fango . . . . . . . .

i
56 Spugna per polizia . . . . . . . . .

i
375tafile.............. i
38 8tçaccali(paia) . . . . . . . . ... ,

i
39 Tunica di divisa . . . . . . . . . . . i
40 Uose di eixolo. . . . . . . . . . . . I
41 IJ. di tralieeio

. . . . . . . . . . . i
42 Zaino di pelle di vitello conpelo (f) . . . . I

ilobe A6iandaris.
43 Asciugamani di $ela . . . . . . . . .

4
46Calzittéblanchediilo(paia). . . . . . 12
45 Camiciedifela

. . . . . . . . . . , p
46Fassolettibianchidlilo. . . . . . . . 3
47 Id. di cotone in colore

. . . . . . 9
ASFargettiAmABlia.dicotone. . . . . . . 2
19 gotµde di maglia perpuoto . . . . . . j
50 Id. di fela cotone . . . . . . . . ß

B. - Modylo legale di ano di sonomissions
a norma Wel § 5 àqÌii norme.

* Per la presente scritterä il sottoseritto si obbilga
per sh e.su4i di pagare, a.norma delle vigenti ¡ike-
sofi;1oni, aWAmministrpsipppdelCollegioNiiltarain
Napoli, ed a manidi chi lepalmente lo ,rappregegia,
l'annua somma di lire700 stabilîta da legge per is
pensione detgiovane . . . . . . . a cominalare dil
. . . . . . .

ed a rate trimestrail anticipate, nonch&
gi opgrispondets nello stesso modo la somma di lire
g pgr ogni pimestre antiqipato o gqalla -aggior
somma che abáágnionde alimentare .a ,mantenere
ognora in credito di lire 30 lamassi individualagel
predetto allievo.
leautela delle assantesi obbligasloni, U sotto-

Beritto . . . . . . . presta in suo sleurtà solidario Ï1
sisagr . . . . . . . domicillato a . . . . . . . il quale
spòntaneamente diohiarÀ di rendersi solidariamenty
obbligato degli anzidetti pagamenti.

(Data) . . . . . . . Firme
Visto per la legalissasjonedella Arma dei

gpori
IL Smnaco

BoBo
del Comune

Aenertense,
i. E foglio la islampaonoorrente per tale atto di

obbligazione sarà, percura del comando dell'Istitulo
a cui B giovine è ammesso, fatto rimettereai parenti
per mesmo del comandante militare della provincia
ove sonodomiciliati, e per mezzo di questo saràpoi
fatto pervenireal comando delfIstituto, dopoch a-

vranno adempinto alle preserlsloni seguenti.
2. I parenti faranno munire tale losito del boUodi

lire 1, prescrittodalla legge, e lo sottoscriveranno in
mi col sicurtà iolidirlo dinanzi alsindicodel come.
ne, 11 quale legalizzerà le loro irme.
8. I.'atto di obbligazione dorr eagere stato re,gl.

strato a spesedi coloro ebo assumono robbligo della
pensione, anerpage)I'artleglo.95, § 2*, n* O della
legge 2f aprue 1852 snila tassAdi geg pgg.
PaoaxAxxx gelle materie di esanse pel con-
corso airammissione delDollegio Alditore di
Napoli nelfango 1869.
Frogramma r 1. - Istrusione religiosa.

1. Picoolo Catechismo della dioensi.
2. Catechismo grande nella parte phe r1gnarda il

simbolo a la preghip

(t) Lo saino d a1Uevi è a carico delCollegioche
loro lo sommini tra o provvedändosigha-
sti non cagiónà da in aillevi stessi, mereó
lo addebitamento alla maass di lire i 60
all'appo.

prima di separarsi per sempre, ella gli aveapro-
messo che si sarebbe vendicata di lui, må glielo
avea promeash strldgendoglila mano, e colríso
sul labbro. Taldhá quasi parve uno scherzo, e
passò inavvértito.
3fa Lavinia non era tale da mançare alla sua

parola, e la serats alla Pergola fu il piincipio
di una lunga sekie di atti diretti ciascunoal me-
desinio scolio. Inflitti ist quella sera ella aveva

amardBÊato Adelina, e per tre quarti riconqui-
stato Pantico Amante; duplice vittoria che le pre
diceva brillante" là campagna che stava per
apäre.
Da quella sera in poi Alberto fu in tutto ma-

tato r Adelina; e spessoe volontieri mettendo
intíanzi qualche negozio di gran premura egli
si stata ore et ore lungi da lei; la quale non

sosþettava neppdre da principio che quelle ore

le foádro rubatd da altra donna; e per Pap-
punto dajneHérdhe le si professava svisceratis-
sima ainica, 8 àssva intrinsecamente in casa

di léi.
In seguito, com'è naturale, i sospetti si fecero

strada nell'animo di Adelina; sospetti vaghi ne-
gli inizif, ingagliarditi poi e confermati dalla

condotta d'Albétio. 11 quale, incostante per in-
dole e per abito, non poteva a lungo tenersi
pago degli amofi con Lavihin, ábbenchè essa si
riprometteste kHe le grazië hue e le arti, cáme
avevano operato il miracolo di riannodarlo a
leí, così ve ravrebbero mantenuto. Rotto una

volta il cerchio incantevole che lo striligeva ad
Adelina, perduto ogni pregio di novità a'anoi
occhi ll cAndore, l'innocenza, la virtil; smessi i
riguardi verso la donna e verso la moglie, non
era cerio Laffhiglu quale potesse trattenerlosul
pendio. Rifare qui la storia particolareggiata
de'anoi intrighi, descrfvere le orgie notturne, i
baccanali dei quali egli, marito e padre, era at-

tore principale, non mi comporta Fanimo. Vi
basti che in sulPultimo egli passava soventis-
siino le notti intere, o buona parte di eine, fuor
dal tetto domestico intanto che lapovera poge
sua vegliava aÍla fines a aspettandolo, esposta
all'ièclemenza delle stagionï, straziata nell'ani-
nío, derelitta, piangente. E mentre che egli,
detentando la vita dello scapato, si faceva,
quasi irèi, pubblicamente un vanto di arèr
roita la fede giurata in un momento d'amore,
la poveret†a si guardava benè di palesare ad al-
cono i propri travagli, e si studiava con delicato
artifizio di nascondere agliocchiparedellagente
di basa e il suo duolo e il procedere di Alberto.
Ërá vita di sagrifizio quella menata da Ade-

lina; vita di sagrifizio inandito, di doloki atroci
e profori i; nohdimeno ella, forte d'animocome
era, avrebbe saputo rassegnarvisi eroicamente;
spëcia perc14 un conforto grandissimo non le
mancúa in tanta desolazione; un conforto che
nessuno poteva toglierle, e che ellanon avrebbe
scambíato col maggior tesoro di tiuesta terra.
Questo conforto era la sua figliuolina Tra il

lagrimare fartivo del giorno, nella solituaine
spaventosa delle notti indarno vegliate, quell'an-
gioletto le infondeva coraggio, b spandeva un
balsamo celestiale sovra piaghe che giornal-
mente inciprignivano. Ed à dredibile che le

grazie infantili di Albertina, e le enre id61te
ond'ella dovea ne' primi amiiessere circondata,
avrebbero bastato a tutto presso Adelina, se
¡ier parte d'Alberto non si fosse aggiunto l'in-
giuriapalese e sfrontata, altinMerenza e all'ab-
bandono.
E a quest'ingiuria alludevano le ultime pa-

role di Adelina ad Isabella; parole che diedero
il tratto alla bilancia, sicchè la povera Matilde
non ebbe forza di più oltre ascoltare. E infatti
ell'era la maggior ingiuria che si potesse fare a

una moglie quella di farla coabitare sotto uno

stesso tetto con la kodnË Jagli illeciti amori,
con l'avveátgriera cGio¾ non aveva un pome,
o ne avdvÁ aÌcuno Ñãto da qualche anico
adoratore. Eranogjecchi che Alberço si
trovava legato a unagonna di teatro, una co;n-
mediante di bassag alla quale la profes-
sione onorevole modestamente esercitata ngn
bastava à sopperire g mi abisogni della onna

elginje e ambiziosa di e mparire.
Tahia Dani då bella e procace; e

sapeva usare ognilusmga guà acconcia a trarsi
dietro gli uomini, syn se li sapea tenere.
Non fa dmique mer gÏía se un uomo delPin-

dole i llþert,o se ne mvaghisse ,
ma==hnn da

giovinotto, e se do un certo lasso di tempo
ricadesse nella pay onde il matrimonio 19 area
liberat

.
Ciò che merÅ ia piuttosto siTcõmi

questo lasso di tempoT see stato silungo; clap-
poichè nè il nodo cen e, nè l'intrigo colla
Baldovihi saiebbero ostacoli per Fulvia,
ove le fosse placiuth tare la prova. Anzi cþ
queste condizioni sþvorevoli ell'avrebbe avuto
stimolo per fare R piacer suo ad ogni modo.
Convien dire altre onre la distraessero in quel
tempo, perchè solo ng ultimi mesi ella s'av-
vide d'essere neglet , abbandonata, tradita, e
si decise ðichiedede riparazione, e Ía voÌÌe. Chò
álféra tal donna dä'volerë Termamente, senza
pericolo di trovarek le sapesse negare alcuna
cosa una volta impigliato nelle sue reti. E tan-
t'oltre portò essa le sue pretese che Alberto do-
vette infine rassegnarsi, perchð di buon animo
non lo fera, ai allÀ ÎA nello stesso casamente
Éi lui a un quartieriifoaterreno, sotto gli occhi,
si può dire, di AdelÍna.
I primi giorni Albérto che sapeva quel che si

bollisse ik pentola, iltava in gran pensiëro e

usava ogi cautalapr ríon farsi scorgere; ch(

lino a quel pung v,eçalpeptemen avreþbe volate
giungere, per gagnto Agelina gli fosse indife-
rente. Ma i pruni giorpi passati eh settimane,
e sperimentando che ngpsun guaio venitp dalla
pericolosa vicma, e nessun sospetto aqscorp in
altrui, Alberto si fece più tranquillo e insigme
più Bdusioso. Le cap p poco a poco scema-
rono,nel clae Fulfiaebbe 16 sua granparte come
preterra che era, e ginneeto pergno amostrarsi
am1¡jdue di pjeno giornocavalcando per la città,
come li aveva veduti Isabellis. Era impossibilp
che tanta improntitudine passasse igossertata
così incasa, da nogessere avvertita dalle stessa
Adelina. La guale, dispWando oramai di ricon·
darre il marito all'antica teperessa, e non vp-
lendo afniggere la sgapëvera inadre,ricorsecen
grande sua ripugnanza olla maggiore qqtorig
della famiglia, al signor Gaetano. E diciamo

cop tipugnansa, perchè Ïl suocqrp senza parer
fatto suo era anch'egli pagione ngova (i pati-
menti per 14 aventurata.
Costrette ad asgeptire a un matrimonio che

attraversava le sue mire ambiziose sul colloca-
mento dell'unico figlio, Gaetano Lazaberteschi
avea fino a principio veduto di mal occhio la
nuora. Chiuso in se stesso per indole e forse per
proposito, di aspettp più che gevero ripuggante,
dispotico in tutto e per tutto nel govegno delle
famiglia, ytava la sua presenza per far aporige
la parola in bocca ad Adelina, e il sorriso sql
labbro. La coþzione, il pranzo, tutte le oqca-
sioni insommy che in famiglia, 4ove regni l' -

fetto e la confidenza, sono piacevolissime, e

desidppte, in casa de'Lamberteachi q ger Ade-
lina erano angosciose. Ofella arpose potuto si
Barebbo condannata a non man e pè bere

piuttosto che sedegdifacciaalvecplug arciggo;
il quale talora quasi ei gþba.dettochemiqqc-
closamente la ggme. Adelina allora tre,-

mava come una foglia; non era forse paura
neBo stretto seg della glgma qualche
cosa che aqa s.spsomigliava,.e che poteva
dirsi ribrezzo. E pare che lo stesso signor Gae-

ogni giorno studista mddo di zondersi più ter.
ribile.
E nondimeno l'amore tradito, la dignità of-

feea poterono più del ribrezzo, più della paura
sulPanimo di Adelina; la quale, vinta ogni rigu-
gnanza, volse i suoi richiami precisamente a

quel terribile suocero che anoo taaendo la tribo-
lava sì gr.naamania Avendolo sentito talvolta
magniennm la virta, emostrarsi eeverissimo del
aostume, e curante assai delle apparenze in cose

di minor conto chequesta non fosse, ella sperava
la poveretta di trovare in lui il giudice che le
faceva mestiere. Na ohimò i che ella male s'ap-
pose! La sapesse o bgnorasse, certo è che la
notis¡ia deRa reprovevole condotta del figlionon
lo scossapunto nè poco;1e lagrime di Edelina,
i suoi tormenti non Vintenerirono; anzi parve
soddisfatto nel toccare con mano clie la tribo-
lazione era stata ed era maggiore di quello che
alprimo vedere si sarebbe giudicato. Non una
parola uscì del suo labbro per consolare la de-
relitta; non un gesto della sua persona che si-
gnificasse riprovazione per la condottadel figlio.
Ritto nel mezzo del suo studio, col Inngo so-

prabito nero abbottonato fin sotto il mento, ei
diedeudienza,comeunsovrano,allatapinaquasi
curvata davanti a lui. Udita che l'ebbe, e vedu-
tala lagrimare edisperarsi, el Paccommiatò con
un - Vi sta bene! Ilavete voluto..... io non so

che farcil

(Continua}



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Fregramma r 2. -- Lingua italiana.
1. Uißeio della parola e del parlare.
2. Proposizione e suoi elementi - Classlicazione

delle proppsizioni.
3. Frase -Periodo - Discorso.
4 Parti del discorso.
5. Nome proprio,compne, astragto, collettivo - Uf-

neio del nome nella propotizione -Del genere e del
numero dei nomi - Nomi irregolari,difettivi - Forma
del nome - Dagli omonimi e dei sinonimt.
6. Aggettivo qualinestivo - Snot grqdi - Concor-

danza dell tiro col nome - Avvertenze - Forma
degli aggettivf·
7. Aggettivo indicativo , Ultelo ad uso degli atti-

coli - Aggettivi dlmostrativi, possesslyi, numerali,
pardtivi, eoc.
8. Pronomi

-Ulicio ed agodei pronomi - Pronomi
di persona, di cosa, congiuntivi.
9. Verbo semplice, attributivo, transitivo.od a65et-

tlvo, intransitivo o soggettivo - Verbi usati come
transitivi e intransitivi.
10. Modi, tempi, numeri, persone e coningarlone

del ycho -Verbi angmali o irregolari - Fartecipil -
Gerundi.
it. Verbi riflessisimpersonal),difettivl -Formedei

verbi.
12. Preposizioni sempliel, composte - Locuzioni

preposizionali.
13. Avrerbio - Avverbi che modliaano l'aŒerma-

zione - ehe modiñeano l'attributo (di maniera, di
quantità, di ,tempo, di luogo) - Avsprbi semplici -
lilodi avverbipli - Gradi degli avverbi - Avvertenze
intorno all'uso di alonne partgeelle.
it. Coningssione - Di quante sorta.
15. Interiezione - Varia spepie.
16. Eseraisi di analisi logica e grammaticale.
17. Spiegagone e traduzione di poesia in prosa.
18. Parole êomposte - Del aggnificatojelle parole,

proprio o metaforico - Della costruzione o sintassi -
Sintassi regolare - Sintassi igurata - Figure gram-
platicali - Ellissi, pleonsamo, iperbato.
19. Della ottologíai della grtografia - Norge per

ben parlare ,Norme per ben leggere.
20. Delle lettere, sillabe, parole - Degil accenti -

Norma per ben scrivere - Dell'acoënto - Dell'accrg-
salme'nto delle parole - Det troneamento delle pa-
role e dell'apostrofo - Interpunzioni- Lettere main-
soole.

Programmaa 8.- Aritmetica pratics.
Il candidato dovrþ sapere apeguire;praticampentep

speditamènte le quattro prige operazioni spi au-
meri intieri e decimall, non che la conversione delle
frazioni ordinarie in decimali, epossederele nosioni
elegentgri del sistema petrico decimale.
Programma p. 4. - Geogroßa e Storia sacra

e grecq.
i.La terra, sua forpe, spoi mothpenti-Globo

terrestre - Zgne - Longitudige e latitudine - Map-
pamondo - ('4rte.geogaiche.
2. Divisione della superficie del globo in terra ed

acqua - Isole - Penisole - Coptinenti - Grandi parti
del mondo.
3, Oceano - Sue grandi divisiegi -Magi prinalpali,

lorosituazione e loro comunicazioni.
4. De6nizioni della storia, suautilità - Impo(Iptsa

della cronologia - principali ere - Limiti del mondo
antico.
5. L'età antidiinviana - Nob - Cenni sulle migra-

zioni primitive degli ebrei -Geograis psica dellaPalestina - Abramo - Gli Israeliti in Eglitó - Mosè -
Gli Israeliti nella terra promessa - Cattivitàdi Babi-
lonia.
6. La Mesopotamia - Ninive e Babilp4|a - Geggra.

Sa Jisica e prinelpalissime vicende dpi Ærande im-
pero Assiro -Sommarie nosioni steriebe dei rpgni
di,Caldeo e Mado.
7. La Feniela - Prlncipall sue città - Geograia B-

slea dell'E6itto antico - L Apl tempi più re-
moti ai Seliostridi- Sua pr vloeide storiche
dpi Besostrldl aPsammetico tão nella sua dp-
cadensa politica - Monumenti egiziani - Religione.
8. Geograña politica dell'Impero Persiano; Bue

principali vicende da Ciroa Darlo.
9. 6eograña gaica della Greola antica - Conini -

Monti - Flomi - Principali divisioni- Ilþ1e - Cþlonie
la Oriente ed in Ocaldente.
10. Genti primitive Elleniche -Gli eroi Greel e le

loro imprese individuali o collettive - Omero.
11. Religione - Dei - Semidel - Oracoli - Luoghi

sacri - Preghiere - Baerinsi - Feete religiose.
t2. Antichi vincoli di namonalitik presap i Greci -

Stirpe - Fayella - Leanssionte - I ginpohi ppbblici -
Feste naslonali.
13. Inyasionp dorida - Sparta - Suo o inapegjo

polition -Liourgo - I due Re - 4 Senato - 11 Eferi -
Costumi.
14. Le tre guerre Messeniche - Aristodemp - Arl-

stomene - Tirtoo - Pteralensa di Sparta (giggrecip
sino alsecolo vs A. C.
15. Atepp sotto i re e ti - Drecqne - 6o-

lone - Ordinainento þo þ¶epe - Il Senato -
L'assembles del 6o -Le quattro
classi, ordinamsato dallitark- delle mo-
nete,dei pesi edelle toisegedeg

,

aÏ sIslema
decimale.
16. Geograña polittaa deDa Grecia al tpmpo delle

guerre persiano - Ineromento delle colopie greche.
t7.Incendio di Bardi- inygslone pprg nella

Grecla- Maratona - htilai4de.
18. La grande sýedizione di Serse - Leonida ally

Termopoll - Temistocle e Salamina - Battaglia di
Platen - Pansania.
19. Propeguimento della guerra persignq pêr la

compiuta indipenden2a deDa schiattaNenica - Ari-
stide - Cimong - Vittoria di - Paêp di Cimene .
Apo6eo della potenza dei er .

20. Educazione - Costumi e ¶sanse - (iipaapi 9 Pa-
lestre - Teatro.
21. Geograña politica deg Qrecia dopo la guerra

persiana - Primato Mi gag - gípslone 4
Pericle.
22. La lega e la guerra del Peloponneso - Pesti-

lenza di Atene - Pace diNicia.
23. Alcibiade - Ilimpresa di Stoilia - Itattaglia di

Cizioo e dello Arginuse - Òonone e IJsalidio -Bas-
glia d'Egospotamo - Cadutad'Atene.
24. I trenta tiranoj - Traaibulp - 6907484-Sugequ.

danna e morte.
25. Gli Spartani e Ciro il minore - La batta61ia di

Cunaxa - Benpfonte e i (tecipalla.
26. Agesilso -Conone e la battagbla di (ggdo- Trat-

Lato di Antaleide.
27. Tebe oppressa da Sparta - Pelopida - Epami-

nouda - Battaglia di Leuttra e di Mantinea,Deca-
denza di Sparta.
28. La Macedopia - gilippo II - Suo intervento ne-
ali afari della Grecia - Guerra sacro - Demostene -
Facione - Battaglia diCheronea.
29. Alessandro Magnow Bue spedizioni nell'Asia e

nell'Africa-Geograña delfimpero macedonion alla
morte di Alessandro - Regni sorti dallo smembra-
mento della narobia macedone.
30. La M nia e la 6recia dal 323 al 14#, e la

loro caduta la dominazione romana.
31. Primato del 6reci sopra gli altri popoli della
tutichità nella coltura della -ente - Arit - Lettere.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIORB PUBBROA

Concorsi di aggregazione.
A termine degli articoli 84, 65, 66 e 116 del

regolamento, approvato con R. decreto del 29

renti, che gli egerimenti del concorso, pubbli- suoi colleghi e prendere gli ordini del Ro. che nelle ore mattutine del porno medesimo
a a -In una sua corrispÃ posteriore lo Le o o 50
di veterinario aggregato alla B. Scuola Supe- -stessogiornalepubblica loinformazionrche se- decretate er il 17 (29) del prossimo venturo
r e ran o le notizie blaë•¾&& I
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Napoli, 20 marzo 1860. Valette, ma pel recente lutto del ministro d e ciò per Punico motivo che la Camera sciolta,
liharegore denapesota afart esteri il pranzo ehg an carattere e la goale ayeya sostenuto un ministero tanto im-

Professore Don-co Varana. tutto intimo., Rouber vi , come pure popolare quanto lo era quello dell'anno scorso,Despres, direttore degli afari olitici. DeLo non poteva più1godere la stima e famore della
Oggi un gran granzo èstatooffertodalministro zione del suo sisterna politico, che tendeva adINGHII.TSBB&. -·- Campra dei Comn¤is W- di Stato a Frere-Orban. La maggiorg dei implicare la Grecia, przwa di tinalunque aintoinnata del 5 aprjle. membri del gabinetto francese erano invatata e

una guerra disastrosa colla Turchia. R governoIlsi
. Norwardeomþatte laaeconda.lettura furonomessitin relazione col yestro ministro attuale, di cui è sidente il signor Zaimis,del biËsull'arresto per debtfi, dichiarando che della • ba intenzione (toderrele intenzione su tuttii rap-i commerciantinonhanno avuto ancora il tempo Domani dopo il Consiglio dei minisþi un rti) di lasciare libere le elezioni, e già il mi-di studiarlo. L'oratore pensa che se la carcere nuovo abboccaynento dele aver Juogo presso Šstero dell'interno diresse ai refetti e sotto-per debiti fenge abolita, molti debitori non pa- Rouher•

.. prefetti del regno una circolar a quale racco-gherqbbero piò nulla. Come vi scrissi ieri, i primi colloquu siMN° manda ai fanzionari suddetti la più perfettaR signor Hûl domanda che sia aggiornata la rarono prmetpalmente sulle questiom generali· neutralità, non intendendo il governo di pre-seconda lettura del 6ill. IILgoverno francese lasciò vederelleme Jnten- 66BtarO prOpri CandidatiR signor Maa Mahon al contrario ne approva sioni senza formolarle; pare che riserri aFrè* L'embasciatore turco Photiades Bey fu rice-il prmospio. Orban finizistiva di una proposta pratica· voto dal Re lunedì mattina in udienza solenne,L'avvocato generale difende il progettato Tuttavia le spiegaziom scambiate tra M.Frè- vallaqualeassistetaancheilministro leglienteri.provvedimento dicendo che è stato -raccomand re-Orban e M. Ronher nella conferenza di Innedi B or Photiades non fece che presentare adato dalla magoranzaÀei giudici e.xlaLComi- avrebbero chiaramente indicato lo scioglimento 8., le lettere di conferma. Dicesi che il Retato speciale maaracato di esammare la que- cui mira il gabinetto francese. B mmistro di Giorgio indirizzerà.fra breve una lettera auto-stione del fallimento. È vero che i gindici,della Stato sarebbGBÎ BdQp0T&ÉO ÎDfBtti SCODERÉSIOgÏi paafSaltano.Corte di contes pensapo che l'abolisione,g'ar• argomenti che erano stati presentati dil capo R signor Bangabè, ch'era atteso col postaleresto,per debiti agevolerebbesi debstorn mezzi del gabinetto belga nella disonssione della legge francese di questa settimana, arriverà in Atenedi nonpagare i joro debiteri. Non4imeno.se la de123 febbraio contro i trattati dellecompagnm domenica, domani sera, avendo preso la via didiscussionem Comi‡atadigachtrapþe queBA pn• francesi longidall'essere un pericolo economico Brindisi.11signorRangabènon rimarrà in AteneBUra DOR Îla nulla di pericoloso, sarà opportano pel Belglo sarebbe la migore salvaguardia dei che tre o quattro orni, per andar ad occa arepdottarla. suoijnteressi i già essensmli, e Puna delle ani- H ano posto d'amŠiatore a CostantinopoË.L'opposizione alla seconda lettura del biß,a .gliori condiziom per lo svilqggo delle sue& Barrasche terribili i rono duranteritirata e il biß è letto perla secondattolta. zioni commerciali colla Francia tuttada.settimana satm e
' pelago eco:La Camera si forma dopo in Comitato dei Bu qUO6tO gBBt0 che tocca alfondodella stessa si.temono degli in$unii; già si seppe e duesassi4i per ...rmpamilþilapoio dellamanpa· questione, Fròre-Orban avrebbe riprodotto «gh brazzere cariche di profughi candiotti affonda-Bono votati a seguenti fangi:

. .

stessi argomenti che avevaportati;alla grilpana reno nel nostro golfo, e che nessano dí quei80,671 lire sterline per 1 magazzam dei viveri del Parlamento belga. 3ta la replica del signor Meri si potè salvare· anche un piroscafo fran-e.gli stabilimenti di tra.sporto in Jpsbilterra e Rouher sarebbe stata molto iviva quantunque case destinato per il trasporto dei Candiottinelle colonie. anche molto sortese· in Ûandia soferse presso Patrasso dei danni ri-54,757 lire sterline per ilgerrizio m e È quindi evidente clae ilgormaofrancese,che levanti. Una cattiva stella persegue queati pro-gli spedah. ,nei negoziati diplotnaticiaveva mantenuto l'esa- fughi infelici16,666 lire sterline per le divisioni dellam> menti trattati come èondizione dei negoziati, lirina. mantiene come uno degli elementi dello sólogli. --- E da Corfã 6 corrente:
801572 lire sterlineper J.=•ë•-ini di og• ma In-soorsa domenica gettò Pancoranelmostro

getti estinati alle opstruzioni.aavali ed alle rl• Tuttavia si sperache anche saquestogo porto la fregata greca Elias che portava dalla
paranom. la transazione sarebbe possibile, e che il signor capitale le carrozze, I cavalli e gh altri arredi
767,070litesterline.perapcobineara eo. Frère-Orban potrebbe essere indotto a cedere per appareccluare la dimora alla coppia Reale,
749,816 lire ster. perlavoridivers ,soo. su questo principio circondandone Papplicazione che deve gm traskrfrai verso la fine del cor-
79,309-lite stprline permedicine. dello le sneglio adatte a soddiatare rente.mege, perpassarri, a quanto diceg tutta18,144 lire sterlineper spese di procedura- la di ta nazionale e 'proteggere lindustria la stagione estiva. ßarA accompta dal prm•
120,000 lire sterline per oggetti diversi; os• belga Beninteso che iovi trasmentto le speranze cipe e dalla principessa di Gaues che à trat-

siacomprendendovi le somme antecedentemente che qui si sono concepite senza poter afermare terranno qm vara glorm e pel quali si sta ad-
Totate, 21sto(ale di 8,164,768 lire sterline per i in alcun punto le decisioni che il vostro governo dobbando al palazzo reale, mentre il Re occa-
serrisi effettivi. credera doverprendere. peraquello della sus delistosa villa.
Dopo sono state volate Je seguentimomine: M. Ronher e La Valettelanno d'altronde già723,231 lire sterline per gli pffletali e mezzo fatto conoscere al capo del gabinetto belga il NOTillE E FATTI DIVERSIsoldo, a mezzo .seldo riserrato, o par i soldati quale in quest'ordine d5des era disposto ad

6 728 er pensioni militari e gratificazioni. lla odicon nmÛt o i de- Ilo manifestodella Boeietà ferroviarla delfalta
222,566 aterline per pensioni civili e 6ra• termineranno e si crede di arrivare a determi-

inda a e a comendel ubbt
, e sLatificassom. nare da ambe le parti le basi pratiche della tuare alla pari il cambio con monetadi bronso, del516,348 lire sterline per il trasporto delle transazione·

, . . bistiettidella Banes Nazionale ehe le venissero of-truppe. Lo che completa la somma dae,996,641 fii vede che guestigrelinnnap.rynendano di ferti in parettenon inferiori alle lire so.lire sterline che è il bilancio presuntivo della molto Is nomina della Comuussione musta.
marina ossia la dimiBREione di 957,8 7 lire at È probabilissimo che esta Commissione - Presso 11tribunale correzionale di Bologna, u-splPesercizio precedente. (Messing Posi) nonsarA formata phe ritorno di Fròre. dienza Saprue, si à trattata la causa contro undici
- Il Gloös annuncia ch‡ sa faquo grandi Orban a Brusselle ore, resto, Ponorevole individui incolpati di avere in un assembramento

preparativi per organizzare una dimostrazione ministro delle finan=a deve ritoraaže tostochè tumnitmosp,avvenuto 11 6 gennaio scorsp inPraduroB: protestanti irlandesi che angerebbero *Loq-e i negoziati saranno abbastanza inoltrati per e sasso, colle vloiense e cono minaaele costretto
dra ner presentare alla reiinay indirizzo cpn- metterlo in condizione digottoporne il risultato quelfantorita munioipale ad emettere ordini con-
tro fa poppréasione della ChieBa ifliialidae la alle deliberazioni del attogoverno. trari all'appilcatione della legge sul macinato.
mmonedei suoi bol. Bei sono condannati a tre anni di esraete, due ad
Wþrogetto di ËInmatraziame à stato 80,, AUSTRIA.- Iseggesi nella di Ög- otto mesi della stessa pena, uno a quattro mesi, e

colto per tutto çon entusiasmo lall ionia in data di Vienna3 aprile : ¢ne assolti.
Ne E I n llan d

9 ap a

amispondm ag¢o,
FRAxcla. - In una qua näenza da- 1870. Questo lavoro deve venire afrettato

La neve corona anoora i gioghi della Grigna deltata da Parigi 5 corrente, l' beige perchè non si vuoleasyttare che le Delegazioni E.egnone, della6albiga e delle altre altare chehonoha fatto sapere che nel collpgato& »sixtumscano, abbenche11giorno di questa riu- eerebio a questo stupendo baoino che pare sotto lasignon LaValet‡e e sa traûennero mone non sia per anco fissato. Nelle cifre del sterza enaeasulle tioisi gene concementi la vertenza bilancio che si conoscono fino ad oggi si scorge Omi admate se le sol ferisse.franop- . an segno rassicurante ed un sintomo favorevole liitabilo%ontrapposto al postumaintermo fannoleIl sig. Vale;te, sqqo parole del corrispon- per il manteni gento dellapace..Inliatti conviene rive,dove ting e lå Borii¡ee tra gli allti B pesao ed Hdentedell'ln ép&NÑQMCÓ,ÎlAOSPOBÉSÏBBÎtBSzio- sperarecielatotalità deue spese ordinarie di- elliegio,le sette demikeverdi di Bellaggio edellamagell'Estopa quale.ei g comprenda;eglis'ò «Inesto dipartialento nonverrà aumentpta, e ciò Tremeuina,e in wegetssione piit nobile dei parchi.Jaggazeente diffuep sullag a di Germania adonta delle riforme anilitari cluj vengono non- Oltre legiotnate di eni vi ho scritto, la neve è iloo-
o sulla quotione d'OrienteÆs ricordato tutte tinuate senza interrazione e della estensione esta ancora en le sponde dei dueþgig il (* ggele garansie che laFrynelasveg date diuna po- che venna data al nostro sistema ,didifees. .quasi tutto il giorno, e il 3 bericava tuttavia su ilitica di moderazione, ed haponcluso che i rap- I giornalidiscutono vivamente Ja questione monti Da eloque giofni 11tempo, ches'era risehia-
porti col Belgio dovevano necessariamente es· ministeriale; ma tuttavia pulla indicarche crisi rato a qualebe breve totervallo, è magblidoe stabile
sere diretti dallo spirito medesimo. thinisteríali abbiano da esserci in questo mo. di bel nuovo.
Il signor Frère-Orban a rimasto, mi dicono, mento. In generale la situazioneb rimasta iden- , 00pe vi dicevo giorni fa, is nevienta in questa sta-

assai del catattere,49tatp di questo itica durante faltima quindicina. Per la presi, gione enskaransata, e in tan proporsioni,6 sista lacoRo palayrebbefattoconosceresBrus- densa ministero vengono accennati i conti ,enessWrarmenerladiviventi. InVál-Cavargna la

aluums o belg preciso relativo ad un accordo 4 dagli altri abitanti secorsi al suonar della campanaIl signorFrère-Orban¾a legate WImpers- a Polacchi. La voce che il ministro coltura a stormo. A Segbebbia, a piedi del giogo del San Lu-torei sentimenti, i doveri, interessi delBel• conte Potoc¾ stava per divenire pre- aio, il medioo che vi si reob qualche Siorno dopo legio, e non gli riescì malagevoleail dimostrare sidente è assurda. ße 4 candig per la pret1• prime novieste,we ne trovò angora in qualche puntochanulla lo separava dalla Francia.
.

.

denza si può dire che tutti i memlirl attuali el metri i 50. A San Boceo, presso San Fedelo e versoL'Imperatore ascoltò qúegte spiegapont oon gabinetto lo sono. 11 varcodi Vall'intelwi, ce n'era un metro e 85 oent.Vita attenzione e marcata benevolenzadgli lla B Reicharathsi riunirà di nuovoásettim4na A Breglia, qui sopra Menaggio, uno del panti di ve-attestato il suo desiderio di veder giungere ad prossima. Disenterà in prime luogo legge data più belli del Lario, e ebe dovrebbe esgere piùuna buona eenelusione gli seperdi dei quali sulla istruzione piimaria e dopo la riforma fon- conosaluto dai forastieri, ne furono siisurati, il 29erano state poste le basi. Atalicago dello Stato diaria La Camera dei Signori cominciek lg marzo, 75 eent. A Bene, presso il laghetto del Pianoha evitato di spiegarsi sai punti speciali ch'egli seguente setiimana la disonsaione della legge tra menaggio e Porlessa, ce n'era lo stesso giornoha riservati alÎ'esame de' suoi ministri. sulla miBzia 55 centimetri. La noviesta del 1836 era stata a BeneB nella conferenza di Romanica mattina al
hiinistero di Stato de una .parta e dall'al-
tra, si toccð delle quesAioni pratiche. 11 signor
Rouher, che ha fatto uno studio profondo de-
gli intekssi economici che si connettono coi
proggtt) di cessione delle ferrovie belghe al-
l'est si studiò di dimostrare che l'ese-
enzione contratti 4;¾ere ciata di
guarentigie c la ero di Aqlji, gliincontenientidicuiil etto gasiëpreoc-
empato. Sono queste garanzia nMeconviene, em
condo lui, disatore, e sulle quali il nostry ami.
nistro di Stato ha proposto al capo del gabi-
netto belga di aprire afia discussione contrad-
dittoria
Insommail signor Ronher,precisando il pen-

siero del suo governp, avrebbe, m'assicurano,
mantenuti i trattati colly Conapagnia como uno
de' principali eleplenta della golusipne che i
due governi dovevano 2;:cercare.
Queste pnme spiegas;9m permettono di spe-

rare un accordo che, collegandosi ai progetti
di cessione tra le Coxppagnie belga e francese,
condarrà ad un'equa ttAnsazione per gli inte-
ressi e la dignità dei 4xapsesi.
Tuttavia è probabile che, prima di dare la

Prima della Pentecoste la diBORSiiOBO 8825
chiesa.

TURoma. - Da Costantinopoli 3 corrente
scrivono alPOsservatore .Triestino:
ILyrincipedi Gslies, arrivato nella capitale

ottomana con sua moglie il 1• corrente, rispon-
dqqdp ad na indirizan presentagli dalla oolo-
ma uiglese, cly espere molto to di poter
approfittare, lasteme alla '

a del-
l'ospitalità senza limiti che Sultano,
fermo amico e degno alleato ella Regina. »
- La Turgie dicinara assolutamente infon-

data lanotizia che una Deputazione,delle isole
Sporadi siasi recata in Francia per implorare
l'appoggio di quel governo contro i provvedi-
menti ivi presi dalla Ports.
- Il Levang.Herald dice che il signor Ran-

gaba, nuovo ministro greco a Costantinopoli,
sarà surrogato a Parigi dal pnnolpe Ypsilania,
ministro ellenico a Vienna. Il signor Zanos, che
si diceva destinato a quest'aficio, fa nominato
invece agente e console generale in Egitp.
GRECIA. - Da Atene 3 aprile ScriTOBO alle

ete sao foglia ·
Finalmente il decreto, tanto ansiosamente

di metri ! 10 dal 22 al25 marEO. ÛRell'iBVBTRO $UGO•
casionale, ed era gelsta una parte of lago di Le
gano. Martedì, quando venni qua da Porièsza, le
falde della Galbiga e le rive della sponda sinistra del
Ceresto erano ancora bianehegianti,

DISPACCl PRIVITI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova-York, 9.
Il presidente Grant presentò al Congresso la

corrispondenza relativa al trattatodell'Æabama.
Madrid, 9.

Beista deRe Cortes. -- Sectlino, rispondendo
a Castellar, dichiarò che il telegramma del Re
Ferdinando è poco convenevole; soggiunse che
egli non vuole imporre all'Assembles alcun can-
didato.

Trieste, 10.
Il luogotenente generale Moeringpartì questa

mattina per Pest, chiamatori dallimperatore.
Vienna, 10.

E generaleDe Sonnas è arrivatoierisera.Alla
porta dell'albergo fu posta una guardia d'onore.

Madrid, 10.
Il dispaccio del Governo portoghese, coma.

nicato al Governo spaganolo dau'ambaseistore
del Portogallo, diceva che il re Ferado non
voleva accettar la corona di Spagna e nemmeno
ricevere la Commissione che dovers andare a
Lisbona. - Serrano, ricevendo questo dispao-
cio, fece osservareche il Governo spagnuolo non
aveva potato offrire la corona a Ferdinando
poichè le Cortes nonavevano ancora deciso circa
la forma di Governo.

Madrid, 10.
La Correspondencia smentisoe che il duca di

Montpensiercerchi di contrarre un prestito e che
mantaga la sua candidatura.
Il Re Ferdinando spedì un telegramma col

qualespiega il dispaccio comunicato algoverno
spagnuolo dalPambasciatore portoghese e con-
ferms il suo rifiuto.

Parigi, 10.
Chiusuradella Borsa:

9 10
Rendita francese 8 */, . . ; ; : 70 82 TO 4&
Id. italiana 5 */. . . . . . 55 85 65 95

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.472 - 475 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .228 25 229 -
Ferrovie romane . . . . . . . 52 •- 52 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .139 60 135 25*
Ferrovie Viitorio Emanuele

. 50 - - -

Obbligazioni . . . . . . . . . -- - 822 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .159 25 159 50
Cambio salPItalia

. . . . . . . 3 6], 3 6/,
Credito mobiliare francese . . -- - 270 -
Obblig. della Regia Tabacchi.422 .- 423 -
Azioni id. id. .616 - $15 -

Vienna, 10.
Cambio su Londra

.

Londra, 10.
Consolidatilinglesi . . : . . . 93 */, 93 */s
(*) Couponstaccato.

Bukarest, 10.
È scoppiata una sommossa a Plojeschti. Im

Guardia Nazionale fu disarmata daHa truppa.
La tranquillità in ristabilita.

Parigi, 10.
Corpo legislativo. - Il march. diLa Valette;

rispondendo a Farre, disse: « I cambiamenti,
come sono quelli avvenuti nella Germania, crea,
no, avanti che si acquetino, an perlodo inter-
medio di aspirazioni, di urti e di.rammarichi;
Esso èper noi un motivo di evitare ogni ingo•
senzanelle questioni che non ci intere68880 di-
rettamente. Dei motivi legittimi potrebbero so-

lamente obbligarci a,rinunziare all'astensione.
Per ora nulla fa ciò prevedere. Noi rispettiamo
i diritti degli altri,ma non abbiamo alcun mo-
tiro di temere che i nostrinon siano delpari ri-

Circa l'Italia, La Valette disse: « I nostri
rapporti coll'Italia sono buoni. Il Ministero ita-
Jiano, rispettando il diritto delle genti, zon.
dannô i principii e le aggressioni che diedero
origine al fatto di Ifeatina. D'altra parte il
governo pontificio progrediscessella formazione
delle sue forze. Però non è ancora giunto B
momento di ritornare parainente e eetnplioe·
mente al trattato di settembre e di agombo-
rare il territorio poniißcio, a

Relativamente alla Greois, I.a Valette dimo-
strò che laFrancia ha in Oriente una sola
tica, che è quella della pace, come lo indi
scopoeilrisultato della Conferenza. Lodð
fermezza del Re Giorgio il quale mantenne le
sue decisioni malgrado l'agitazione rivoluzio,
nana.
Im Valette conchiuse dicendo: « I.e nostre

relazioni collo potenze estere sono buone. Pos-
siamo dire cheTapace, la quale è Peggetto dei
nostri voti, non è nè compromeses nè incerts;
e noi la manterremo con tutti i mezzi legitti-
mi. Una terribile responsabilitagenerebbe sopra
colui, il quale, cedenðo ad una suscettività ð

ambizione, precipitasse due grandinazionil'uns
contro l'altra. In polßica della bancia è una
politica di pace, che noi sosterremo colPaiuto
dei grandi poteri pubblici e con quello di Dio..,
(Applausi)
Favre dithiarô di accettare con anMisf•winna

le dichiarazioni di La Valette.
Tþipp riggraziò il governo delle suedichiara-

zioni relative alla Germania; raccomandò una
assolata astensione riguardo al movimente te-
desco, consigliando che lo si lasel sviluppate.

UFFIGIO CENTRALE ItETÈOllOLOGICO
Firenze, f 0 aprile 1869, ore I gom.

Il barometro si è leggermente disat& nella
Penisola. R cielo è sereno, e il niard e il vento
calmi.
E barometro è alzato nel centro d'Europa, e

continua ad abbassare nella Spagna.
Qui si & abbassato di 1 mm. e 112 nel mat-

tino.
Sono probabili dei temporalinel mezzogiorno

d'Italia.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Maseo di Fisica eStoria naturale di Firense

Nel giorno i0 aprile 1869.

ORE

Barometro a metri antim. 8 pom, 9 p6m.
72,6 sul liveUo del
mare e ridotto a mm mm mm

mere........ 765,0 760,5 762,0

Termometro centi-
grado . . . . .. . . 12, 0 21, 5 13, 5

Umidità relativa .
. 80, O 87, O 65, O

Stato del cielo.
. . - sofono sereno serenoenebbia e nuvoli

Vento direziona.
.

SO NO NO
forza

. .
. .

debole debole debole

Temperatura massima . . . .
. . . . ‡ 21,5

Temperatura minima. . . .
. . . . . ‡ 7,5

FRANCESCO BARBERIS, gordNie.



GAZZETTi 1/FFICIALE DEL RE4NO DTTALLI - lN. 100 - Domenica i i Aprile 1860

Società honima per vendita di Iseni demaniali, agente a nous e per conto delle înanze nazionali
PROVINCIA DI PERUGIA - DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN ANCONA - UFFICIO DEL DEMANIO DI PERUGIA

iAVVISO D'ASTA•- Vesadita di 6essi densassiali aestorissata colta legge 21 agosto iSOS, sa. WOS, one eiesse esegeritadalla Societès strettletta
a te»•rsaissi della comaresastosse approvata cosa legge ad storestabre £864, es. 2000.

B pubblico è avvisato che alle ore nove antimeridiane del giorno di sabato 1* maggio prossimo venturo, ei procederà in 2. I prezzi sui quali verrà aperta l'asta sono quelli a ciascuno stabile contrapposti, e messuna oEerta sarå accettata, seuna delle sale di questa ricevitoria del Demanio posta ne1Pex convento di San Fiorenzo dal signor ispettore demaniale, inferiore a quella prescritta dall'art. 59 del regolamento approvato con Regio decreto 14 settestbre 1862, n. 812, e cioè:con'intervento del ricevitore del Registro qual ra presentante della suddetta Società, ai pubblici incanti per la definitiva di L. 10 pei lotti 28 e 24- di L. 50 pei lotti 26, 31 e 33 - di L. 100 pei lotti 25, 27, 29, 30 e 32 - diL.200pel lotto 28.irCnd i r a n b ica 1 gg

d
i p e ett el spo 1 o e eer to 1 s tte

a dag e a o o o are p numero 4627, quale elenco, insieme ai relatm documenti, trovasi depositato presso questa stessa ricevitoria spondente al decimo del valore estimativo del lotto o lotti al cui acquisto aspirano.e
4. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nei capitolati generale e speciale, di cui

Condialoni principali. sarà lecito a chiunque di prendere visione in questa ricevitoria demaniale.
5. A termini della convenzione suddetta non si farà luogo, in caso di deserzione dell'esperimento, alla ripetizione degli1. Gli incanti saranno tenuti col messo di pubblica gara. incanti prescritta dalPart. 4 della legge 21 agosto 1862, n. 793.

COMUNE DESCRIZIONE DEI BE VROBE TALORE PRERO MONTARE

SUPERFICIE attribuito deRe soorte d'estimo, chein coi sono situati PR 0 VEN I ENZ A
---- del

allo ed altri servedi base
DENOR I N A Z I ONE E N A TUR A E. A. C. stabile aeeessoril agfineanti deposito

23 421 Pero6ia Convento di San Filippo Neri in Perugia . .
Area di casa scaricata sita in mappa.41 Fratticcicla Selvatica sita al numero 295, d'estimo L. i 75. . .

• • 80 21 20 > 21 20 2 12
24 422 Casa padronale sita nel castello di Frattieciola Belvatica,distinta in mappadiFrattiolola Selvatica al n.29t, m 01 30 487 > a 487 , 48 70

d'estimo lire 2 93.
25 423 · Podere in vocabolo Barbiano con due case colonichedistinto in mappa di Montelsbate,sezione 2* al numeri 59 36 00 8517 18 1507 42 10024 60 1002 46

87, 88, 89, 90, 92, 93, 94, 95, 9ô,99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108,109,110, 111, 112,150,151, 152,
153, 154, 155, f 59, 160, 161, iô2, 163, 98, d'estimo L. 3,ô22 08,

20 424 Perugia e Gabbio Podere in vocabolo Vacchio con essa colonica,distinto in - pa di Frattleciola Selvatica col nom. 359, 360, 18 97 40 6702 68 1968 72 873f 10 873 ii
361, 362, 363, 364, 3ô5, 366, 867, 368, 3ô9. 370, 871, 372. 37 377, 378, 522,ed in š¡aella diValoodale 33, 34,
35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 55, 57 58, 59, 60, d'estimo U. 2,284 50.

27 425 Perugia Podere in vocabolo Fontefaggio een due caso coloniche diviso in tre enti edistinto in di Frat- 66 75 60 f 0895 33 2803 41 13788 80 f 37$ 88
ticiola Belvatica coi numeri 520, 821, 2, i, ,

33 , , 401, 42.Wieg, «¶,442, aus.igggis,tr2, 4t34ili5, 416, 417, 418, 419, , , , 428, 429, 430, 4 433, 434, ao

28 426 Podere in vocabolo Col di Flano con essa eolonica diviso in dueappezzamenti, distinto in mappa di Fratti. 81 7ô f 5 64429 04 1846 16 66275 20 6627 52
einla al numeri 32 rata, 33, 38, 85, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 58, 55,
56, 67, 58, 60, 61, 62, 59, 03 rata, 149, 272, 273 5, d'estimo L. 4,933 18.

29 | 427 Podere in Tocabolo Carugie con essa colonies distinto in mappa di Frattioiola Selvaties al numer! 63 rata, 19 25 87 21763 38 855 62 226i9 a 226i 90
65, 66, 67, 68, 70, 71, 72, 509, ed in quella di Plesione 293, deR'estimo L. i,248 97.

W 428 Podere in vocabolo CoUericoli con essa colonica diviso in ein samenti distinto in álappa di Fratg. 58 23 70 26069 33 2ÖSS 47 28132 80 2813 28
eiola ai numerii5f, 15 153, 154,157, 158, 160, 16t, 162, tŠ,eiŠ, 0, 171, 172, 178, 174, 175, 176, 177, 178,
179, 180, 182, 183, 184, 18, 512, ed in quella di Monteverde numerì 68, 69, 75, e quella di Castel d'Arno
numero 523, d'estimo L. 2,709 26,

31 429 Podere in vocabolo Santa Croce con casa colonies, diviso in due appezzamenti, digtinto in mappi di Fratg. i2 53 68 7808 04 890 56 8250 60 825 80
ciola ai numeri 32 rata. 63 rata, 495, 518. e diPilonico Paterno, numeri 62, 63, 64, lettere F G, e di Pie-

I clone, numero 288, dell'estimo di lire 803.
r SS 430 Podere in vocabolo Palla, con casa padronale, essa colonica ed orto aanèsso, distintain mappa di Ptepo e 23 27 80 12410 40 1489 60 13900 1890 >

San Faustino al numeri 105 al 123, 125, 127 al 141, 1255 al 1260, 1828, d'estimo L. 4,524 66.
33 (St Pedere in vocabolo Santa Lucia con casacolonica, distinto in mappa di Sant'Andres e ß, Lucia col num. 92, 8 59 70 9140 58 747 6g 9888 20

,

988 82
93, 95, 96, 98, 120, 12i, i22, 123, d'estimo L. 4,258 07.

893 Perugia, 30 marzo 1869. Il &cevitore demasiale: PEANO.

SOCIETA ANONIATA 899 AVIISO, vaati l'assenza di Santo cassoni fnAn- d'ereditå che non verrà adita, e l'ore 12. Esame di testimonfsenza gÍnramento -( i. . . .
L. 2 80

Il cancelliere infraseritto signißca a tonio, nato in K.odi il 6 febbraio 1804, ditàinteranelessoohenessunasifosse Detto m. f. . . . .
I 40

0ELLA FERROVIA D I 8 IELLA hi Possa avervi interesse che gli ap. che si dice essersi allontanatodall'ul- dichiarato erade sarà devoluta allo 126is Id. di testimoni senza giuramento per le proture L
. . O

pressobeni immobili esecutatida Vin. timasua residenza in Lodi da oltre Stato siccome vacante. Detto
eenzo Guidi in danno degli eredi del 30 anni senza che si abbianoavute al- Ilpresente s'afiggasquest'albopre- 13. Esamé di testimenf con giuramento - f.). .

. . . .
2 80

Û0BTOCRIi0800TËÎBaria(Itll'AIIDERBägtRefalt AegÎia1Î0BÎ8tÍ• fa Angelo Osnturioni di Castighoni teriorinotiziesulsuoconto. torio,elos'inseriseapertrevoltecon-
,

Detto m.f. . .
i 40

11Consiglod'amministrazione in sua seduta delli 8 aprile corrente ha dell- deRa Peseaja, che rimasero invenduti 11 presente si manda a pubblicarsi secutive nella Gassetta di Treviso e 14. Mandabr di eamparizione - m. f. .
. . .

i 40
beratodi convocare i ldgnori azionisti in adunansa generale ordinaria pel all'incanto che ebbe luogo presso il per 2 volte coll'intervallo di un mese nella Gasselts Ufficiale del Regno, 15. Mandato di cattura - m.I. , • • • . .

40

giorno 8 del mesedi maggio prossimo, ad un'ora pomeridiana precisa nel lo. tribunale civile di Grossetoall'udienza nel Corriere dell'Adda e nella Gassetta Dalla Reëia pratura urbana. 16, Interrogatorio dell'imputato,- f. i. . . • · · • •
80

cafe deus Borse, via Alierl, n. 9, piano terreno, in Torino, del 23 marzo 1889, saranno nuova. Uffeiale de(Regno giusta l'articolo 23 Treviso, Ii 5 marzo 1869. Detto
,
m. f. . .

. . . .
i 40

I?erdine del giorno à II seguente: mente esposti in vendita presso lo Codice suddetto. O II. giudies dirigente 17. Verhaladi ricognistone dell'imputato - m. I. . « • . . i 40

i* Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione dell'esercizio stesso tribunale all'udienza del 20 Lodi, 19 novembre 1866. 878 UOLBERSARDI 18. Verbale di confronto dell'impatatW P I• I • • . .
2 80

deBo seersoanno 1868, presentazione dei relativi conti ed approvazione deii aprile stante per il prezzo dibassato 581 Avv. Bar.nur Garao, proe. ÒTTAVA EDIZIONEmedesimiedel dividendo, come in appresso .
I9. Tassa par an testimene nel luogo di sua residensa - m. f. . .

2• Bapporto del Consiglio di revisione sul conto finanziario dell'esercizio Un appezzamento di terreno detto IBf0rlIBZIORI þ07 8880BZA. DELt.A Ê0. Î888aper un testimone chesi,6 trasferBo a piik di 2 chilom e 112
1868. la Vigna Grande presso Castiglioni A richiesta dei presunti eredi il tri. It It3 Etlla N¢MBÀAo Igggi fenÌi dal luogadi sua žegidensa - m. f. . ., ,, . . .

i 40

3* Nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione| della Pescaja, stimato lire 9936, sarà bunale civile di Chiavari con decreto del prof. Zappetta 21. Tassaper la relazionq di un medico, di un cÍiirurgo,veterinario
di quelli soadenti. (I membri scadenti sono li signori cav. Edoardo DellaMar- posto all'incanto per H prezzo ridotte 3 marzo 18ô9 delegava il sig. pretore Volume delle Dignità, ossia delle patentato o di una levatrice - m. f. . . . . . .

i 40

mora eear. ed aTT. Giuseppe Dogliotti.) in lire 6955 20. di Rapano ad assumere informazioni Norme di ragione egotituenti la Part, 22 Tassa per i periti od interprett - m, f. . ,. . .
.

. . .

i 40

P N91mina delmembrl componenti il Consiglio di revisione del conto an- Una porzione di casa detta il Palaz- sulla assenza diAntonio Basso di Gio. Generale del D,tritto penale. 23. Tassaper laapese di dissotterramenjp di cadavere -m. f. . .
i 40

gaste. zo Pretorio, stimata lire 3220, sarà po- Battista, nativo di Pagana, comune di Presso: Ïire 5, 24. TassÀper una traduzione in 1serltto - m. f. . . . • • I 40

Bliazionisti sono invitati a fare II deposito del loro titoli all'afâzio della sta all'incanto per li prezzo ridotto in Bapallo, migrato per California nel Diri ersi in Napoli alfautore, o 25. Tassa per la custodia dei sigißg qd animall -me f.: . • • • i 40

li0eietà, via dell'Accademia Albertina, u 3, contro il rilascio del certificato I lire 2254- 1836. pure a le librerievia Toledo, n. 72, e 26. Tassa per trasporto dicartempugnate per falsità o desiÍnate a
B'ammessione all'addnanza generale, a cominciare dal giorno 17 correrite il (8{>9 e questo di 5 aprile, dalla 597 6. Daramo,proe. strada Quercia, n. I4. 903 servire di epmgarazione - m.J. . . . . .

I 40

aprue. Uaflitio riceverà i depositi delle azioni dalle ore 9 act. alle 11, e dalle
cancelleria del tribunalecivile di Gros. 27. Tassa poi trasferta giudisiarÌa - m. f. . . . . . .

i 40

2 alle 4 pomeridiane. seto. "Editto. AHepersone che desiderano 28. Parcella delle speso di giustizig in materia penaÎe ripetibill -f.i. I 80

ch y linscritti oterveni i mb engenerale sarà Per co
irma lo Pavia, cane.

re de ne i 2
e

i d an tto 29. Re o

A
151 randomanda ai signori azionisti ad essere solleciti a depositare i loro ti-

F. Racemm, proe. bre 1868 mancata ai vivi in questa i l'uso della Drema Dentifricia solidiñ-
tiooli 160, 101, f 62 e 166 Tar. Pen.) ., . . . .

al-

at ler i 9 lins e devir Dichiarazi0Be d'asseBža, e a u

a

use d
d chinina di Riitud e C., 30. Estrat del Gene d#le haità di trasferta e4

LA DIREZIONE. P 8 p n p
i rr

vulgo Line, fratello e sorella Zerega a mariteta a Glaseppe Pedina ambe ad esso si o Iene una erema antuosa 34. Eteneodi tutti gli atti del procedimento e nota del corpi di reato i 40
SOCIETA ANORIMA DELLE FERROVIE DEL MONFERRATO fuGlovanni,natividiDeserega,pre- ŸðBGEIA,Î þrÎMB00gnataeISSO- ebenonlaseiaalonndepositoneiden. 35. Attodleltazionegellapartelesaavantijltyibunale . . .

I40
tura di Cicagna,migrati per l'America conda nipote as sorore, le quali con ti nonchè nella spanetta 4-ella unie 36. Atto dicitastone gli testimoni avantl it tribunale . . . . I 40

A mente di quanto è presoritto dagli statuti sociali, ed a seguito di delibe- 596 G. DELPmo proc. esibito 2 novembre i868, n. 49004, pro-
ne color ce eri e com alle 37. Oidiaansa di citasione avanti il pretore . ., . . . . i 40

razione presaJál Consiglio d'amministrazione in data 25 marzo u. s- dotto alla Regia pretura urbana, se- ÍDentorise-o Neono Ela denti- 38. Riehiópia dicitaziano al pu lleo o salPistansa del P. M. e
2 90E convocata l'assembleagenerale ordigaria degli asi nisti di detta Società Dichiarazione d'aSB B 8. zionecivile di Venezia, ripudlarono la jWeio del medelilmo autore, si kaoes 9. Atto egl one to a uti il rr r i 40d he rrente aprile alle ore i i pom. nel locale della H tos2c6ri ,

r Per na pr allaeredità e la seconda al le. ma tailo Atesde l
I pr tore

d bila d a Cavallermag. 3

a fo I ar dell'isder na
rm

4. Blomina della Commissione di revisione dei conti Il'esercizio 1869.
residenti a Carbonara Serivia, ed am- una qualche pretesa su ta e eredità deranno non enza interesse e que delfarticolo 79, Cod. proo. penale . . . . . .

i 40
til ele usærÌ in surrogazione di quelli uscenti di carica a se

a n gra a in ma ra kno 46. io di 11ahir car inah a nal contra -

- Nß. Per intervenire all'assemblea generale,gli aventi diritto dovrannouni-
del tribunale di Tortona 27 ottobre data del presente editto, ed a pregeh- 11 Idan ese o poposto il s 47. Interrogatorio dell'Im¡intato (Corti d'assisie) . . . . .

2 80
formarsi a quanto èprescritto dall'art. 25 degli statati sociali.

1860 per ottenere la diehiarazione di tare la loro dich lone d'erede, 'Accademiadi Medicina dP gi. 48. Gedoladi eitaaloop di testimon Mti d'assisie) . . . .
2 80

dil municier i uro and - a l 31 h, no
p l d

netti r dam nn R hota a .

ritto ill intervehike ali'aissänblea geheriile,"purche si procurino, almeno Napoleone, it tribunale civile di Tora nato in enratore Pavvocato di questo ine le pillole di Carbonatodi Ferro e 52. Sehede radue giorni prima dt"qoeils fissato per l'adunansa, na certificato d'ammis tona con sua sentenza 29 luglio 1867 foro signor Iseopoldo dottor Piazza, Manganese di Barin du Suissen, esi- 53. ich 6
. . . . . . . . . » 60

SionedueB'anni ra delegato, via Doragrossa, n. 5· dichiarò assente il Giuseppe Guerra sarà ventilsta, in concorso di coloro i me le e i i $2 bl. Mandato di gamento per le e di trasferta e per indennit.
3 50

faGaudensio,emandòpelresto,pri-cheavrannoprodottolalorodichia-testabilecontroileolorpallido,ia ai6iurati .
.

.
. . . . . . .

.140877 IA DIREZIONE ma ed avanti ogni cosa, agli attori di razione di erede, comprovandone il ti- quantità di sangue, l'irregolarità 55. Ruolo delle causea trattarsi avanti la Corte d'assiste . . .
3 50

-- I""""'"""" 7" .. .. . .4 Inen marindirst, 19 y,rt. mm••rnowinna man 3643 50 Ile6istro o campione delle pone pecuniarle e delle spese di giu-
Torine -- ria D'Angennes dice eivile Italiano.

84 is (m o B, art. 209 e seguenti tariŒa penale, articoli 4
7 50

Tortona, 4 marzo 1869 ELENCO 57. Tavola alfabeticadel debitori di dubbia solvibilità - Mod. C, arti-ST 0 R I A $$Ê CROS. ÛIO BECHENau, proc. capo cold 253 tarita penale, arL 60 istruz. relat. . . . .
15 ·

DELLE - di Registri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti, 58. Nota d'iscrizione ipotecaria - Modello D,art. 266 tariffa pen. arti-

0 R I G I i I DELD I R I TT 0 GËR II ANIC 0 In o d n I s um-
dalle tarife ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti- 59. Ele e i r li riscossi per pene pecuniarie e speso di glu-bre 1866, n. 427, proferito dal regio pografia EREDI NTTA - Firenze, via del Castellaccio. stizia penale, mod. E, art. 231 tariŒa penale, art. 70 istr. relat. 10 e

i za tribunale civile e correzionale in Lodi, 60. Distinta dei versamenti - Modello F,art. 70, istruz. tarifEipenale. 2 e

ODDO lW E STOBBE
il sottoseritto, qual procuratore di NB presso è raggnagliato per ogni cento fogli.) 61. Stato degli individui contro dei quali si fa proposta per l'applica-Orioli Luigia, di Cassoni Bartolomeo f. Verbatedi querela o denunzia orale•foglio intero . .

L. 2 80 zione def eareere aussidiario Mod. G. articoli 679, 584.e 581
e di Cassoni Anna Maria, i primi due Detto messo foglio . . .

i 4Œ Cod. proced. pen e 82 e 148 delle istrum. per l'esecuzione della
Versione dal tedesco domieiliati in Lodi el'ultima inMilano, 2. Verbale di presentaztone di quermiaodenansia scritta - m. I. .

i 40 tariga penkle. . . .
. . . . . . .

5 .

ammessi ai benefici della gratuita 3. Verbale di desistenza da querela - m. f. . . . , .
•
. i 40 62. Elenco indiensivodelle sentenze e dei provvedimenti portanti

dell'avvocato E MMA NUELEBOLLA T I clientela col decreto 4 giugno 186Ç 4. Verbaledivisitadiferite conesposizioneorplazioneg perizia- f.i. 2 80 condanne a penepecuniarie - Mod. II, articoli 83, 89 e 104 istr.
n.77,dellaCommissionepressoll 5.Verbaledigiudiziodelinitivodiperito--.f.. . . .

.140 perl'eseens.dellatar.pen. . . . . . .
.6•

Voroxx I - Prezgo L. 4 tribunale suddetto, notinea, a termini 6. Verbaledi visita e descriz.,ricognizione eperiziadicadavere -f. i. 5 80 63. stato degli drticoli riscoss. o rinviati - Moil. I, art. 88 delle Istra-
delfart 23 del vigente Codice civile, 7. Verbaledi visitaedescrizione di località - f. i. . . .

.
2 80 zioni per l'esecuzione della tarifa penale . . . . .

2 o

Dirigere le domande «Na Tip ERKDI BOT accompagnate davaglia b
e ra he il 8 8. Verbaledi vis domiciliare e perquisizione - ·

·
2 Dirigue le giorna a agn e¾ 70 waglia postale

del pretore del mandamento primo in 9. Verbale di perizia - m. f. . . . . . . .
. , i 40

ÈÊre- del Lodi assunte informazioni per consta- 10. Verbaledi presentazionedi perizia - m. f. . . . . .
1 40ze -- wia Cassettaccio

•r• 19 ene•*W--'r• d•i fe = pr - ** Decreto di citazione di testimoneavanti il giudice istruttore - m. t. 1 to FIBBNas .- Tipografia EREDI BOTTA.


